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PARTE UFFICIALE
11numero 4631 della raccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti dd Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER enazIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 17 marzo 1867, col
quale viene instituito provvisoriamente in An-
cona un comando locale di marina;
Considerando che per essere ultimati i lavori

allora in corso in quello stabilimento, cessa la
necessità di un tale provvedimento;
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

rma,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comando locale di marina

in Ancona, instituito coÏ citato Nostro decreto
del 17 marzo 1867, è soppresso a datare dal 1°
del prossimo ottobre.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 27 settembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.

A. RisoTY.

Il numero 4632 della faccolta ußiciale delle
leggi e dei decreti deGlegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 24 agosto 1862, n° 788;
Veduta la legge 21 luglio 1866, no 3087;
Veduta la legge 3 settembre 1868, n° 4572;
Bulla proposizione del ministro segretario di

Stato per gli affari delle finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La coniazione dei 141 milioni nomi-

nali di monete divisionarie di ai-gento, di cui è
parola alParticolo 9 della Convenzione interna-
zionale monetaria del 23 dicembre 1865, stata
approvata colla legge 21 luglio 1866, n° 3087, e
quella dei 15 milioni nominali d'argento, di cui
è menzione all'articolo 1 della legge 3 settem-
bre 1868, n° 4572, resta ripartita nelle seguenti
proporzioni:

80 milioni in pezzi da due lire;
70 milioni in pezzi da una lira;
49 milioni in pezzi da 50 centesimi;
7 milioni in pezzi da venti centesimi.

Art. 2. È abrogato l'articolo 4 del Regio de-
creto 5 ottobre 1862, n° 871.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 24 settembre 1868.
VITTORIO EMADR1ELE,

L. 6. Cimanar-DIGNY.

Il num. 4633 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER SRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Considerato che i materiali ed effetti in ge-
nere, inservienti esclusivamente all'Amministra-
zione governativa dei telegrafi, non possono es-
sere assoggettati a dazio consumo comunale al-
l'ingresso nei comuni chiusi;
Visto l'articolo 118 della legge comunale e

provinciale 20 marzo 1865, n° 2248, non che
l'articolo 6 del decreto legislativo 28 giugno
1866, n° 3018;
Visto l'articolo 138 della detta legge comu-

nale e provinciale, e l'articolo 107 del relativo

regolamento , approvato con Nostro decreto
8 giugno stesso anno;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sopra proposta del Nostro ministro per le fi-

nanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. Sono esenti da ogni tassa di consu-

mo municipale, all'introduzione nei comuni
chiusi, i materiali ed oggetti destinati esclusiva-
mente in servizio dell'Amministrazione gover-
nativa dei telegrafi, come apparecchi, bicchieri
e reomotori per pile, filo di ferro singato, filo di
rame coperto di guttaperca, pali appositi, ecc.,
ecc., ecc.

Art. 2.Laimmissione deidettimaterialiin un
comune chiuso dovrà però essere notificata pre-
ventivamente dall'ufficio telegrafico a quello de-
ziario, e dovrà esserne indicata la qualità e la

quantità da importarsi nel comune stesso.
Art. 3.Le tariffe e i regolamenti in vigore pei

dazi di consumo municipali nei comuni chiusi,
sono abrogati e modificati nella parte che è
contraria alla presente disposizione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 24 settembre 1868.

VITT0IIIO EMANUELE.

L. G. CAmnar Dieur.

Relazione delministrÑe ßnanze a S. M. in
udienza del 24 settembre 1868, sul decreto di
autorizzazione di maggiori spese sul bilancio
1867 del Ministero della marina.

SIRE,
Alcune imprevedute circostanze e particolar-

mente il richiamo sotto le armi nel 1867 di pa-
recchie classi di militari di marina che si trova-
vano in congedo ilhmitato, fecero sì che i fondi
assegnati ad alcuni capitoli del bilancio 1867

per quel dipartimento riuscirono insufficienti a
far fronte a tutti gli impegni incontrati.
Le eccedenze di tali esiti, per le quali rendesi

indispensabile l'assegnazione di corrispondenti
crediti supplementari ascendono in complesso a
L. 244,000, ma non portano alcuna alterazione
alla,situazione di quel bilancio, trovando il com-
penso in un'economia di altrettanta somma su

altro capitolo dello stesso bilancio.
Ihreferente ha dunque l'onore di presentare

alla M. V. l'unito schema di decreto contenente

l'autorizzazione delle suddette maggiori spese
nella via eccezionale acconsentita dagli art. 12 e
13 del R. decreto 3 novembre 1863, n. 302, e
salvo di proporne la conversione in legge nella
prossima riconvocazione del Parlamento nazio-
nale.
A viemmeglio poi dar ragione delle suddette

maggiori spese qui appresso si accennano le
cause dalle quali ebbero origine.

Bilancio 1867.

Capitolo 5. - Corpo del Commissariato della
R.marina ............L.27,000 »

Nella discussione del bilancio 1867 il Parla-
mento riduceva a sole lire 588,850 il fondo pro-
posto al capitolo suddetto in lire 612,850.
Codesta economia doveva verificarsi col non

coprire i posti che già erano vacantie quelli
che si fossero resi vacanti durante l'anno, e si
sarebbe in effetto ottenuta se nuove spese pre-
vedute soltanto per approssimazione non fossero
venute a gravitare su quel capitolo.
Nel procedere alla regolazione dei conti resi

dalla Commissione amministrativa marittima
nelle provincie venete si è dovuto per analogia
considerare come attinenti al corpo di commis-
sariato gli ufficiali di amministrazione ed i nu-
merosi servi di marina provenienti dal servizio
austriaco. Imputata quindi per necessità al ca-
pitolo sopra accennato la somma delle compe-
tenze dovute a questo personale nel 1867 ne

conseguì un disavanzo di lite 27,000.
Capitolo 28.- Servizio sematorico L. 56,000
Trattandosi di un servizio nuovo e diviso fra

due amministrazioni cioò tra il Ministero dei
lavori pubblici per Ìa parte tecnica ed il Mini-
stero della marina per la parte amministrativa
(inconveniente cessato però nel 1868 pel quale
i fondi necessari per questo servizio sono stan-

ziati nel bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici), è avvenuto che nel 1867 le previsioni di
spesa riuscirono inferiori alla spesa realmente
fatta per la somma e per le ragioni sottoindi-
cate:
L'esercizio dei posti semaforici produsse la

maggior spesa di circa . . . . . . . . L. 23,000
principalmente dovuta alle indennità di
pernottazione accordata in principio del
1861 agli impiegati semaforici a somi-
glianza di quanto si pratica.per gliuffi-
ciali della telegrafia elettrica.
L'istituzione poi di nuovi posti sema-

forici, riconosciuti necessari (8. Beni-
gno -Portofino-Piombino), i grandi
lavori di riparazione ad altri posti (Po
di Primero - Coprimonte a Corbio ---
Punta Imperatore - Brancaleone) ed
altre spese non prevedute causarono

un maggior dispendio di . . . . . . .
» 33,000

e quindi in totale pel capitolo soprac·
cennato . . . . . . . . . . . . . . . . L. 56,000

Capitolo 33. - Noli
, trasporti e mis-

sioni . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 106,000
Richiamate sotto le armi nel 1867 parecchie

classi di militari che si trovavano in congedo il-
limitato, le spese di viaggio per farli giungere
alle rispettive destinazioni furono considerevoli
ed imprevedute come quelle che traevano origine
da improvvisi armamenti politici. Cessate in

breve le ragioni del richiamo ebbe luogo il rin-
vio, e di qui nuove spese di trasporti per terra
e per mare. Aggiungasi la chiamata sotto le ar-
mi dei Veneti che appartenevano già all'armata
austriaca, l'arinamento nel 16 e 2° dipartimento
di navi ascritte al 3 dalle quali si dovette per-
ciò formare Pequipaggio con gente della 3· di-
visione facendola viaggiare da Venezia aGenova

ed a Napoli, e disarmate le navi stesse rinviarle
al proprio dipartimento.
Questo straordinario movimento cagionò una

eccedenza di spesa di lire 106,000 in confronto
di quella inscritta in bilancio al capitolo sovrac-
cennato.

Capitolo41.-Dispacci telegrafeci. L. 55,000

Prima dell'anno 1867 le spese per dispacci te-
lografici erano considerati come spese d'ordine,
ma nella legge d'approvazione del bilancio di

detto anno si cessò di considerarle tali, onde il

fondo di lire 10,000 stanziato al capitolo sovra-
citato si trovò a fronte di una spesa reale di

lire 65,000 circa. .

Questa maggiore spesa che a primo aspetto
sembrerebbe eccessiva, non lo è di fatto se si

considera che la medesima non risguarda sola-
mente il servizio militare ed amministrativo ma-

rittimo, ma per tre quarti anche quellimetallur.
gico e semaforico che riescono diutilità comune

scientifica, militare e commerciale.
Questa maggior spesa è puramente fittizia e

trova compenso in un corrispondente mtrotto

nel bilancio dell'entrata.
Avvertesi per ultimo che riepilogando, i cre-

diti supplementari richiesti sommano in com-
plesso a lire 244,000 ma non portano nessuna

alterazione al bilancio essendo compensati da
un'economia di pari somma ordinata sul capi-
tolo 10 del bilancio medesimo.

VITTORIO EMANUELE II

PER ORAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 12 e 18 del R. decreto 3 no-

vembre 1861, n• 302 ;
Sulla proposizione dei ministri delle finanze

e dwella marina, ed a seguito di deliberazione

presa in Consiglio dei ministri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Art. 1. Sono autorízzate maggiori spese sul

bilancio 1867 del Ministero della marina per
la

complessiva somma di lire duecentoquaranta

quattro mila (L. 244,000) da ripartirsi fra i di-
versi capitoli designati nell'annesso quadro A.
Art. 2. In compenso dello maggiori spese, di

cui all'articolo precedente, è ordinata un'econo-
mia di pari somma (L. 244,000) sullo stesso

bi-

lancio al capitolo 10 Pane e viveri.

Nella prossima riconvocazione del Parlamento
nazionale sarà proposta la conversione in legge
del presente decreto.
Il ministro delle finanze e quello della marina

sono incaricati dell'esecuzione di questo decreto
che sarà registrato alla Corte dei conti, e pub-
blicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
Dato a Firenze, addì 24 settembre 1868.

VITTOIllO EMANUELE.
L. G. CamanAr DioxY.
A. Ilinorr.

QUADRO
.

annesso al R. decreto in data 24 settembre 1868 per autorizzazione di maggiori spese sul
bilancio 1867 del Ministero della marina.

C a p i tol i
Ammontare delle maggiori spese

Numero Denominazione

Ministero della marina.

Spese ordinarie.

MARINA MILITARE.

5 Corpo del Commissariato della Regia marina .

Servizi diversi.

28 Servizio semaforico . . . . . .

33 Noli, trasporti e missioni. . .

ßpese comuni.

41
.

Dispacci teligrafici governativi .

27,000 a » 27,000 »

56,000 a » 56,000 m

106,000 » » 106,000 a

55,000 a » 55,000 a

244,000 a » 244,000 »

Il Ministro delle ßnanze
L. G. CAMBItAY DIGNY.

S. M. sulla proposta delministro della guerra
ha fatte le seguenti nomine e disposizioni:

Con R. decreto del 3 settembre 1868 :

Magistrali cav. Massimo, luogotenente nel 2°
regg. granatieri, collocato in aspettativa in se-

guito a sua domanda per motivi di famiglia.
Con RIt. decreti del 5 detto:

Martini cav.Vittorio, luogotenente colonnello
nel 1° regg. granatieri, nominato comandante
del 4° regg. granatieri;
.Martini Achille, allievo del 2• anno di corso

della scuola militare difanteria e cavalleria, ora
sergente nel 49° regg. di fanteria, promosso al
grado di sottotenente nello stesso reggimento ;
Monzani Achille, luogotenente nell'arma di

fanteria, ora in aspettativa, dispensato dal ser.
vizio in seguito a volontaria dimissione;

Fascie Gioanni, capitano nel 83° regg. fante-

ria, rimosso dal grado e dall'impiego dietro pa-
rere di un Consiglio di disciplina divisionale, ed
ammesso ecc.

Con R. decreto dell'8 detto :

Quirini conte Lauro, luogotenente nel 17°

regg. di fanteria, collocato in aspettativa in se-
guito a sua domanda per motivi di famiglia.

Con RR. decreti del 13 detto :

De Giorgis cav. Carlo, colonnello comandante
del 72° regg.fanteria, collocato in disponibilità;
. Facino cav. Ernesto, id. del 58° id., id, per
motivi di salute ;
De Levis cav. Alessandro, luogotenente colon-

nello nel 15• regg. fanteria, collocato in aspet-
tativa per infermità temporarie non provenienti
dal servizio;

'APPENDICE
GLI ASILI RURALI.

Abbiamo già fatto cenno in questo gior-
nale della Memoria del conte Giovanni
Arrivabene sull'Asilo rurale infantile del
Castelletto-Arrivabene in Roncoferraro. Pi-
gliando occasione da questa Memoria l'e-
gregio prof. Sbarbaro scriveva su quel-
l'importante argomento degli asili rurali
al conte Arrivabene la seguente lettera
che riferiamo come quella che con tanta e
el viva eloquenza raccomanda l'utile isti-
tuzione:

AL CONTE GIOVANNI ARRIVABENE
Senatore del Itegno

Illustre e venerabile amico,
Non sapendo in che guisa migliore pubblica-

mente significarvi la compiacenza vivissima e la

gratitudine altresì, la quale vi debbo perenne,
di tante vostre, e tutte squisite dimostrazioni di
paterno affetto e sovra tutte dell'ultima, dico
della preziosa Memoria sull'asilo rurale infan-
tile del Castelletto-Arrivabene in comune di Ron-

coferraro (Mantova, Stabilimento - tip. Eredi
Legna, 1868) che con parole cosi gentili vi piac-
que di indirizzarmi, ecco ho pensato di scrivervi,
alla mia volta, un brevissimo cenno sopra que-
sto argomento degli asili rurali, che siede a

buon diritto in cima alle sollecitudini, ai pen-
sieri e agli afetti della veramente nobile anima
vostra.
Come già saprete, anche in questa città si è

costituito, sotto la presidenza del conte L. F.

Guicciardi, era sono circa due anni, un Comi-
tato provinciale per la difusione degli asili nei
comuni rurali, la cui opera, in mezzo alle natu-
rali difficoltà de'tempinon ancora bene persuasi
della.supremità dei problemi sociali rispetto alle
questioni meramente politiche, (supremità, che
altissimamente proclamava il conte di Cavour,
quando scriveva: « La rivoluzione di Francia
del 1848 ha avuto, se non altro, il merito di

porre in piena luce una grande verità: cioè che
i maggiori problemi che l'età nostra è chiamata
a sciogliere, non sono più i problemipolitici, ma
þensì quelli sociali; che alle questioni intorno
alle varie forme di governo sovrastano à°assai

quelle che riflettono l'ordinamento economico
della società. Questa verità ripetuta invano per
lunghi anni da'più illustri economisti nel silen.
zio, dei loro studii, è era fatta talmente chiara ed
incontrastabile dai tumulti delle piazze, dalle
guerre delle contrade, che ognuno che non sia

colpito da intellettuale cecità è costretto a rico-

noscerne l'altissima importanza) » non credo
sia stata senza efficacia e senza desiderabili

frutti, dove la si metta a ragguaglio di ciò che in
altre provincie hanno operato e ottenuto i me-
desimi Comitati. Qui oltre al preesistente asilo
di San Giuliano Saliceto, non inutili pratiche so-
nosi avviate in parecchi comuni e ville della
provincia; lavoro di preparazione inavvertito dai
più, eppure necessario a propagare ne'luoghi,
ove è più lento il moto delle idee e della nuova

vita civile, il concetto, e col concetto il deside-
rio e la passione, di questi santi e benedetti isti-
tuti di educazione rigeneratrice di quella, che il
vostro amico Chevalier suole chiamare seconda
metà del terzo stato. Nella terra, che dava i na-
tali aGiovanni Pico, un altro asilo è già sorto...

Ma, io non voglio, per ora, anticipare sopra

quanto mi propongo di scrivervi, e più distesa-

mente, circa alle condizioni della nostra impre-
sa. Oggi mi è caro di favellarvi solo della visita,
che feci ieri l'altro al nuovo asilo di Spilamber-
to; dove fui lietissimo di constatare gli effetti
visibili, innegabili, della provvida e sapiente ca-
rità civile, che viene per ogni dove moltipli-
cando alle povere plebi i mezzi di trasformarsi,
come il vostro amico Gioberti direbbe, in po-
poli colti e virtuosi. Io vi assicuro, amico ono-

rando, che fu quella una delle piii belle giornate
della mia vita, avendo assistito al pubblico sag-
gio (dato nella chiesa di una antica confrater-
nita) dell'ammaestramento e dell'educazione im-
partita in quello asilo, che fu aperto col primo
giorno di quest'anno e novera, tramaschi e fem-
mine, una sessantina di creature.
L'ho proprio a dirvela schietta schietta, in

tutta sincerità di amicizia e di coscienza? Per

me, cotali novità, queste umili istituzioni, sif-
fatte solennità hanno piil importanza di certi
spettacolosi eventi parlamentari e politici, dove
non sempre mi riesce di capire bene che cosa la
causa dell'indefinito progresso umano ci abbia a

guadagnare. Dovechè ad ogni scuola, che si

apre, massime (e quimi duole non essere piena-
mente d'accordo con voi) massime se per sola

iniziativa di privati e senza alcuna intrometten-
za statuale, ad ogni scuola che si apre vedo

chiaro, che si chiude una sorgente di miseria e
di servitù; ad ogni asilo perla infanzia, che si
innalzi, vedo che precipita una prigione od una
fortezza; e così la umana famiglia trova sem-

pre più sgombra di ostacoli la via, per la quale
camminando, potrà forse un dì riposarsi, se di
tanto le vorranno essere i cieli liberali, all'om-

bra di quella compiuta libertà, che vagheggiano
ora, sentinelle perdute del progresso, i Girardin,
e i De Molinari; dove, cioè, alla penalità, come
vuole il primo, si sarà surrogata la pubblicità
penale, e perfino la conservazione dell'ordine

giuridico, come fantastica il secondo, sarà com-
messa a società od imprese private i
Per tornare a Spilamberto, vi racconterò, dun-

que, com'io rimanessi grandemente edificato e

del contegno e dell'aspetto di nettezza e pro-

sperità fisica di quei pargoli, che una folla di

popolo stava contemplando con indefinibile

senso di compiacenza siccome l'oggetto più caro
delle: sue speranze, come la più bella eredità,
che una generazione di liberi possa lasciare, co-
me la vittoriosa dimostrazione e della fecondità

del vivere libero e della legge di solidarietà, che
lega in comunione di affetti e di interessi, di
gioie e di affanni, tutte le classi sociali.
E per ciò che attiene all'intelligenza ed al

cuore, quei bimbi mostrarono egregiamente e il

profitto e l'amore, che portano alla scuola: e
intesi quanto affetto sentano per le benemerite
loro maestre e quanta gratitudine pei loro be-

nefattori.
Come si mostravano afflitti coloro .che non

vennero interrogatil Uno fra gli altri, ritornati
che si fu allo asilo, dove la banda musicale del
paese accompagnò, dopo il saggio, la celeste

comitiva, ricordo quanto piangesse perchè ri-
masto escluso dall'onore di una pubblica inter-
rogazione; e bisognò consolarlo alla meglio fa-
cendogli dire qualche cosa dell'imparato a me-
moria. Questo fatterello parvemi degno di nota.
Ed ora vi dirò, che, dopo lo esperimento, ven-
nero distríbuite a' bambini certi berretti ed alle
bambine certe pezzole (come dicono in Toscana, I

e benissimo, con tutto il rispetto debito alla sa-

pienza filologica ed al gusto di Carlo Cattaneo)
da cuoprirsiil capo; dono de' generosi, che sos-
tengono di pecunia e di cure il giovine asilo. E

nel fare quella distribuzione uno dei fondatori

e patroni dello umanissimo instituto, il mio

emico dott. Luigi Gregori, rivolse in ita3iano a

quelle povere creature poche, semplicissime, ma
così delicate parole, e così appropriate alla cir-
costanza,- che io mi sentii intenerito quasi fino
alle lacrime. Ed in quell'istante mi passò per la
memoria il non dimenticabile verso di Shaks-

peare: « Noi siamo nati per essere benefici »,
che voi poneste nel 1828 per epigrafe in fronte

all'opera vostra Di varie società e istituzioni di
bendicenza di Londra; e bene può dirsi la im-

presadelvostro stemma gentilizio, il programma
di tutta la vostra vita.
Ma qui mi occorre di ricordare, come al prin-

cipio della funzione, il chiarissimo prof.cav. don
L. Vischi, preside del liceo Muratori, ed altro
dei promotori delPasile, leggesse un bello e giu-
dizioso discorso, scevro di luoghi comuni, dove
molto a proposito si esortavano le madri e le

famiglie de'bimbi raccolti nelle scuole a coope-
rare all'ufficio educativo di queste, e caldamente
si confortavano i soci a perseverare nelPamore

operoso della civilissima instituzione ; della

quale il dotto .sacerdote diffiniva ottimamente
l'indole e la natura, dicendo, che in essa e per
essa la beneficenza, lungi dall'indebolire, forti-
fica nelPuomo beneficato il sentimento della re-

sponsabilità; che è il principio di ogni virile
proposito, il capo saldo, direbbe Romagnosi, di
ogni impresa, che miri a emanceppare il povero
dalla necessità de1Paltrui soccorso. - Qui, non
ò vero ? sta tutto il nodo della questione sociale.
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Biondi nobile Marco, capitano nel 28 regg.
fanteria, id. id.
Chiaborelli Gioanoi, luogotenente nel 2'regg.

bersaglieri, rivocato dall'impiego in seguito a
parere di un Consiglio di disciplina divisionale
ed ammesso ecc.;
Mazzarella Antonio

, luogotenente nel 27•
regg. fanteria, rimosso dal grado e dall'impiego
ad. id.;
Casciani Augusto,sottotenente in aspettativa,

rimosso dal grado e dall'impiego;
Marselli Nicola, capitano nell'arma del genio,

trasferto col suo grado nell'arma di fanteria e
destinato al 14•regg. fanteria; '

Dagnese Filomeno, allievo del 3° anno di corso
nella R. militare Accademia, promosso al grado
di sottotenente nel 16°regg, fanteria;
Loffredo Gustava, id. id., id. id. 1° regg. ber-

saglieri;
Sannamaro Cesare, id. id., id.id. 8°regg. gra-

natieri;
Silvestri Carlo, id. id., id. id. 3· id.;
Feste Edoardo, id. id., id. id. 1° id.

Con RR. decreti del 17 detto:
Araldi Gaetano, allievo del 2° anno di corso

della scuola militare di fanteria e cavalleria,
promosso sottotenente nel 7° regg. granatieri ;
Montalenti Martino, id. id., id. id. 20° regg.

fanteria;
Ferrario Filippo, id. id., id. id. 2° regg. þer-

saglieri ;
Buso Giuseppe, id. id., id. id. 47°regg. fant.;
Catenacci Luigi, id. id., id. id. 29° id.;
Giorgietti Nicolò, id. id., id. id. 32° id.;
Cavagnaro Eugento, id. id., id. id. 1° regg.

granatiert;
Rey di Villarey Stanislao, id. id., id. id. 26

regg. beraaglieri
Giannini nob. Alfredo, id. id., id. id. 4° id.;
Caselli Pindaro, id, id., id. id. 38• regg. fant.;
D'Amore Giovanni id. id., id. id. 71° id.;
Campi Enrico, id. id., id. id. 5° regg. bersa-

glieri;
Manescalchi Aurelio, id. id., id. id. 72· reggi-

mento fanteria;
Gardini Vincenzo, id. id., id. id. 33° id.;
Zoppegni Achille, id. id., id. id. 14° id.
Fissore Pietro, id. id., id. id. 56° id.;
Cheri Lignière Teodoro, id. id., id. id. 2•reg-

gimento granattert;
Prati Giuseppe, id. id., id, id. 69° reggimento

fanteria;
Lodola Camillo, id. id., id. id. 4• reggimento

bersaglieri;
Domino Marco, id. id., id, id. 17° reggimento

fanteria;
Principe Baldassare, id. id., id. id. 6° id.;
Husch Carlo, id. id., id. id. 35° id.;
Longo dei marchesi di Vinchiaturo Antonio,

id. id., id. id. 62° id.;
Valenti Gioanni, id. id., id. id. 24° id.;
Negri conte Carlo, id. id., id. id. 21° id.;
Garzena Pietro, id. id., id. id. 31° id.;
Aureggi Giuseppe, id. id., id. id. 41· id.;
Fassati di Baleola marchese Annibale, id. id.,

id, id. 140 id.;
Franzè Vincenzo, id. id., id. id. 28° id.;
Pavesi Arduino, id. id., id. id. 26• id.;
Galli Massimiliano, id. id., id. id. 37° id.;
Malchiodi Gaetano, id. id., id. id. 6• regg.

granatieri;
Barderi Giuseppe, id. id., id.id. 5°reggimento

bersaglieri;
Vigezzi Lamberto, id. id., id. id. 42° reggi-

mento fanteria;
Bassi Enrico, id. id., id. id. 29• id.;
Cavallari Primo, id. id., id. it. 4• reggimentp

bersaglieri ;
Manara Gioanni, id. id., id. id. 50° raggimeg-

to fanteria;
Ciatti Bartolomeo, id. id., id.id. 8' regg. gra-

natieri;
Stura Alfonso, id. id., id. id. 43° regimentpfanteria;
Panceri Erminio, id. id., id. id. 2•reggimento

granatieri;
Martinozzi nob. Livio, id. id., id, id. 450 reg-

gimento fanteria;
Cavani Adeodato, id. id., id. id. 4° reggimento

granatieri;
Vismara Angelo, id. id., id. id. 40° regg. fan-

teria;
Vandelli Achille, id. id., id. id. 61° id.;
Troglia Baldassare, id. id., id. id. 8° reggim.

granatieri;
Lorenzini Giovanni Pietro, id. id., id. id. 63•

regg. fanteria;
Colli Clemente, id. id., id. id. 1° regg. grana-

tieri;

Amari dei conti di S. Adrianò cav. Antonino,
id. id., id. id. 5•regg. bersaglieri;
Plazzini Alberto, id. id., id. id. 63° regg. fan-

teria.
Goldoni Alberto, id. ig., id. id. 57° id.;
Bracco cav. Luigi, Inogotegente colonnello

nel 200 regg. difant., nominatg corgandante del
58° regg. di fanteria;
Ghersi Pietro Simone, maggiore nel 59° regg.

fanteria, promosso luogotenente colonnello nel
58° regg. fanteria;
De Barzi cav. Francesco, id. 23° id., id. nel 15•

idem;
Lasagna cav. Alessio, id. 66° id., id. nel 20°

idem;
De Capitani cav. Luigi, capitano nell' 11° id.,

promosso maggiore nel 66' id.;
Fumagalli cav. Pietro, id. 57° id., id. nel 59°

idem;
Perotti cav. Giacomo, id. 61° id., id. nel 62°

idem;
Viola conte Aloise, id. 250 id., id. nel 67° id.;
Righi cav. Giuseppe, id. 60 id., id. nel 30°id.;
Ratti cav. Pietro, id. 24° id., id. nel 230 id.;
Gazzoletti cav. Giovanni, id. 3° bersaglieri,

id. nel 44° id.;
Castelli cav. Emilio, id. nel Corpo di stato

maggiore, id. nel 46• id.;
Cagni Manfredo Bruno, id. id, id., id. nel 76

regg. granatieri;
Marselli cav. Nicola, id. nel 14° regg. fanteria,

id. nel 14•regg. fanteria;
Schiavone Emilio, sottotenente nel 14° regg.

bersaglieri, rimosso dal grado e dall'impiego
dietro parere di un Consiglio di disciplina divi-
sionale;
Alberti Carlo, sottotenente in aspettativa, ri-

chiamato in servizio effettivo nel 29 reggim.
fanteria,

Con RR. decreti del 20 settembre 1868:
Silvestro Stefano, sottotenente nell'arma di

artiglieria, trasferto nell'arma di fanteria e de-
stinato al 80° regg. fanteria•
Grillo nob. Alessandro, id'. id., id. al 14° id.;
Davalli Massimo, id. id., id. al 31° id.;
Ninci Giuseppe, id. id., id. al 5· regg. bersa-

ghert;
Fontana Luigi, id. id., id. al 47° regg. fant.;
Rogier de Beaufort car. Pietro, id. del genio,

id. all'8° reggimento granatieri.
Con RR. decreti del 24 detto:

Alberti Antonio, luogotenente in aspettativa,
disp.ensato dal servizio in seguito a volontaria
dimissione;
Ducos Fausto, id. id., id.;
Pizzagalli Anastasio, sottotenente id., id.;
Samoggia Luigi, capitano in aspettativa, ri-

vocato dall'impiego in seguito a parere di un
Consiglio di disciplina ed ammesso ecc.;
Prasca nob. Ermanno, sottotenente id., id, id.

Con RR. decreti 27 detto :
Franchini cav. Enrico, tenente colonnello nel

14 regg. di fanteria, collocato in aspettativa per
sospensione dall'impiego;
Davalli Massimo, sottotenente nel 310 regg.

di fanteria, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia;
Vasolini Bortolomeo, luogotenente in aspet-

tativa, dispensato dal servizio in seguito a vo-
lontaria dimissione ;
Boasso Stefano, id. id., id.;
Valpecchi Luigi Giulio, sottotenente id., id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLE FINANZE
Avviso.

Nell'intendimento di viemmeglio provvedere
all'amministrazione del geryizio -Debito vitali-
pio - (pepsioni), trovansi de parecchi mesi in
via d'esecuzione alcune riforme introdotiesi nel
pistemà della scrittura, giusta le relative istru-
gioni diramate alle Agenzie del Tesoro con cir-
polare del 18 marzo 1868, num. 14822/7326.
Con questa opportunità si è ravvisato con-

veniente di sostituire agli attuali certificati d'i-
perizione, pressochè tutti logori ed inservibili,
gltri a foggia di libretto, i quali raggiungono lo
pcopo di una più facile conservazione e di una
piaggior durata, e presentano inoltre la como-
dità di potervi annotare le variazioni cui d'or-
¡iinario vanno soggette le pensioni.
Il cambio relativo trovasi hastantemente inol-

grato; e siccome giova al regolare andamento

del servizio che riesca completo nel più breve
termine possibile, così si fa invito a tutti quei
pensionati che sin qui gon þebbiano già fatto,
di presentare tosto aHe Agenzip del Tesoro od
ai contabili, presso cui riscuotono i rispettivi
assegnamenti, i proprii certificati d'iscrizione,
in luogo dei quali sarà loro rilasciata un'appo-
sita ricevuta, valevole per esigere la pensione
durante il periodo di tempo occorrente all'emis-
rione de' nuovi titoli.
Affinchè poi i lavori concernenti tanto lo

scambio de' vecchi certificati co' nuovi, quanto
la rinnovazione della corrispondente scrittura,
non siano protratti oltre il corrente anno, è ne-
cessario che al finire dell'anno stesso tutti i
pensionari abbiano presentato il rispettivo vec-
chio titolo : e perciò a conveniente norma di
coloro fra essi che non curassero di prestarsi al
presente invito, si dichiara che col 1° gennaio
1869 non si effettueranno i pagamenti delle pen-
sioni se non all'appoggio dei nuovi certificati o
delle ricevute rilasciate all'atto della presenta-
zione dei titoli da commutare.
Firenze, l' ottobre 1868.

Peril Ministro: G.FIELI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIRE210NE GENERALE DEI TELEGRAFI.

Il 13 corrente fu aperto in Lacedonia (pro-
vincia di Avellino) un ufficio telegrafico al ser-
vizio del Governo e dei privati, con orario di
giorno limitato.
Firenze, 14 ottobre 1868.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.
A tenore del programma pubblicato nella

Gazzetta officiale del Regno il 20 agosto p. p.,
num. 226, gli aspiranti che vi hanno interesse
sono avvertiti che il 25 corrente la Commissione
esaminatrice si radunerà in Firenze presso la
sezione medico-chirurgica del R. Istituto di studi
superiori pratici e di perfezionamento ed aprirà
il concorso per due assegni d'anatomia all'e-
stero.
Gli aspiranti si notificheranno il giorno in-

nanzi alla segreteria delrIstitutoper sapere fora
precisa dell'apertura e trovarsi per l'estrazione
dei nomi e dei temi.
Pavia, 10 ottobre 1868.

Il Presidente della Commissione esaminatrice
Prof. LUIGI PonTA.

lWINISTERO
ÐELLA ISTILUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di patologia e clinica in-
terna vacante nella Regia scuola superiore di
medicina veterinaria in .Torino.
A norma delle disposizioni contenute negli

articoli 35, 36, 37, 38 e 117 del Regolamento
per le Regie scuole superiori di medicina vete-
rinaria di Torino e di Milano, approvato con

Regio decreto 8 dicembre 1860, è aperto il con-
corso per la nomina del professore di patologia
e clinica interna nella Regia scuola superiore di
medicina veterinaria in Torino.
Tale concorso avrà luogo presso la scuola

medesima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-

mande ed i loro titoli, nelle forme volute dalle
vigenti discipline, a questo Ministero della pub-
blica istruzione entre tutto il 20 novembre pros-
simo.

Firenze, addì 25 settembre 1868.
'

Il Direttore capo della Sa Divisione
8. GATTI.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMEft0IO.

Esami di licenza della sessione autunnale.
Si rende noto a chi possa avervi interesse che

gli esami di licenza della sessione autunnale
presso gl'istituti industriali e professionali ge-
vernativi e pareggiati avranno principio il giorno
26 (Yentisei) del corrente mese di ottobre.

lI Direttore capo della 3a p

AIAmsTal.

WSSA CENTRALE DSI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREll0NE GENERALS DEL DEBITO PUBBLICO

(Prima pubblicazione).
Coerentemente al disposto degli articoli l78 e

179 del regolamento per le casse dei depositi e dei
prestiti, approvato conR.decreto 25 agosto 1863,
gum. 1444, si notifica, per norma di possa avervi
uteresse, che essendo stato denunziato, nelle
ebite forme, lo smarrimento della cartella sot-
odesignata spedita dall'amministrazione della
assa dei depositi e prestiti di Torino ne sarà

rilasciato il duplicato appena trascorsi sei mesi rino del 5 dicembre 1856 profferta nella causa
del giorno in cui avrã luogo la prima pubblica- tra il predetto Musy e Grosso Marianna, vedova
zione del presente, che sarà per tre volte ripe- Lazzaro, nella qualità di betrice del di lei figlio
tuta ad intervallo di un mese e resterà di nes- Felice Lazzaro.
sua valore il titolo precedente. Torino, li 10 ottobre 1868.
Cartella num.7990, in data del27 aprile 1857, 11direnore capo di divisione

per deposito di lire 2891 48, fatto daMusy Carlos CERESOLE.
in eseguimento di sentenza della Corte d'ap- Visto, per iAmministratore centrag
pello di Torino, 17 marzo 1857, e di precedente gassosi,
altra sentenza del tribunale provinciale di To-

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de.

creto 28 stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegendo la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità pre-1
BCritte ÀRÎÎS Î€gge, VORgauO ÎOTO riÎßsciati UROVi Íit0Îi.
Si diffida pertanto chiunque possa averviinteresse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascierenno i
nuovi certificati.

(Prima pubblicazione)

CATEGORIA DIREZIONE

INTESTAZIONE RENDITA I•nssso col
B ISCRITTA

DEL DEBITO

Consolidato 5 p.010 84950 Neri Filippo, del vivente Francesco, domiliato in Va-
ratio.................L.1,200
(tunotata d'ipoteca)

22232 Vezzetto Catterios, nubile, fu Domenico, domiciliata Torino
inAglio................ • 10

65335 Grand Giovanni fu Davide, domiciliato in Pinerolo . .
• 10

64547 Pubblica Beneficenza di Andria, per l'ospiziodella Morte i
di S. Sebastiano, in provincia diBarl, rappresentata j
dalla Commissione amtninistrativa pro tempore . .

• 105
13594 Valignani Valerio, fu Nicola . . . . . . . . . .

» 1,955
103729 Suddetto............·..... » 215
92396 Rivera Vittoria, fu Francesco . . . . . . . . .

» 30
8678 Riccardi Francesco, fu Raffaele . . . . . . . . .

s 145
98932 Suddetto . . . . . . . . . . . . . . . . .

a 190
t28935 Chiesa parrocchiale di S. Castrese in Marano, rappre-

sentata dal parì·oco pro tempore . . . . . . .
e 15

2944f Chiesa parrocchiale di Marano . . . . . . . , ,
a 40

72799 Bagnardi Nicola, fu Marcantonio . . . . , , , .
» i10

126965 Suddetto . . . . . . . . . . . . . . . . . » 45 Napoli
74015 Grazioli Francesco, fu Gennaro, per la proprietà, e per

l'usufrutto a Grazioli Gennaro di Francesco . . . • 225
8974 Gramegna Giuseppe, Alfonso, Genevieffa, Teresa, Tom-

maso, Luigi e Gennaro, di Domenico, minori, sotto
l'ainministrazione del loro padre e tutore . . . . » 135

14618 Suddetti................. » 25
1989 Suddetti (assegno provvisorio) . . . . . . . . .

• i
92682 Tucci Ferdinando, di Raffaele . . . . . . . . .

» 130
Consolidato napol. 583 Comune Corpo di Arienzo, in provincia di Terra di

Lavoro .............Ducati 4

Torino, 6 ottobre 186E.
Per il Dire#0re Generale

Ulspettore Generale GALLETTI.
It Direttore Capo di divisione

Segretario della Direzione Generale: G. CuxPOULLO.

WOTTETE ESTERE

INGHILTERRA. - Londra, 10 ottobre:
È stato pubblicato il prospetto delle tasse e

delle imposte per l'anno terminato il 31 marzo

1868. Il prodotto all'ingrosso delle dogane fu di
22 milioni 808,140 lire sterline. Sulla qual som-
ma il tabacco ha dato 6 milioni 506,284 lire; lo
zucchero 5 milioni 765,501 lire; il caffè, la ci-
corea, il cacao 3 milioni 359,590 lire ; gli spiriti
4 milioni 301,620 lire. Il vino 1 milione 471,129
lire; i cereali e le farine 883,941 lire; le frutta
secche 421,740; l'orzo per la birra 3,709; le
stoviglie 4,250; le carte da gioco 376.
Le contribuzioni indirette hanno prodotto 21

milioni 323,848 lire. Il bollo 9 milioni 737,573.
Le tasse 9 milioni 752,561. Quest'ultima cifra
contiene la tassa sulla rendita che ammontò a

6 milioni 987,079. La posta 4 milioni 558,982.
Il totale delle rendite diverse provenienti da
tutti i cespiti si elera a 68 milioni, 181,085 lire
sterline. L'enao scorso (1867) la cifra fa di 67 ·
milioni 220,883 lire sterline. Nel 1866, fu di
66 milioni 188,0Š8. (Morning Eerald)
FRANc11. --- Leggesi nel Jpurnal des Débate:
La France consacra alla questione prusso-

danese relativa alla non esecuzione del trattato
di Praga un articolo che riveste le apparenze
di una intimazione alla Prussia di soddisfare i
reclami della Danimarca.
Questo articolo è certamente concepito in

tuono moderato nella forma, ma non è meno |
degno di attenzione da parte di un foglio che I

gode fama di relazioni ufficiose.
Un altro giornale più ufficioso ancora, la Pa-

frie, trattava ultimamente lo stesso argomento
con una vivacità che ha fatto scoppiare in Prus-
pia una esplosione di collera.
È senza dubbio molto desiderabile che Part. 5

del trattato di Praga riceva la sua esecuzione e
che tutti i germi di discordia fra la Danimarca
e la Prussia vengano sopiti onde non ne nascano
altre complicazioni.
Ma conviene egli a dei giornali che il pub-

blico considera inspirati dal governo francese lo
intervenire in questo affare sia per mezzo di
consigli come la France, sia con minaccie come
la Patrie?
Questo intervento porta già i suoi frutti e si

Bono udite di nuovo correre voci di guerra le
quali vogliamo sperare che non abbiano fonda-
mento. Ma l'opinione pubblica se ne preoccupa
e basta questo per distruggere l'effetto di assi-
curazioni pacifiche.
Ci interessa constatare una volta di più che

la stampa della opposizione non ha nulla da
rimproverarsi in questa circostanza e che devesi
alla sola stampa ufficiosa se la sfiducia e l'in-
quietudine sembrano essere passate allo stato
cromeo nel nostro paese.

AUßTRIA.- Scrivono da Praga, 11 ottobre:
Malgrado il divieto, ebbe luogo il meeting a

Smichow, nelPreto Igaperiale. Vi presero parte
oltre 10,000 personä. Comparvero degli nesari
per disperdere gli adunati, Ina furono ricevuti a
sassate, e dovettero ritirarsi. Rinforzati da fan-
teria, essi ritornarono di nuovo; dopo di che
la turba tumultuante entrò in città inmezzo ad
urli e grida di scherno. Gli ussari fecero uso
del piatto della sciabola. Furono eseguiti molti
arresti. Preselitemente regna tranquillità per
ogni dove. biolte pattuglie militari percorrono
le vie della città.

SPAGNA.- La Gassetta diMadrid pubblica
il seguente manifesto:
Giunta superiore rivoluzionaria di Madrid.
Cittadini! Essendo questa Giunta costituits,

il suo primo e più caro dovere si è di salutarvi,

E coloro, che accusarono la scienza economica
di durezza e di innmanità perchè ha tanto rac-
comandato di lasciare agire e di non mortificare,
nell'interesse de'poveri stessi, questo gran prin-
cipio della responsabilità individuale con im-
provvili ordini caritativi, sono ciechi e stolti, i
quali maledicono il vero, che non conoscono,
che rigettano iveri rimedi delle sociali infermità
per dare le preferenza alle panacee ed agli em-
piastri dei ciarlatani.
Non si tratta, mondo birbone l di escludere

affatto nè l'esprcizio della beneficenza, nè il pa-
tronato civile delle classi abbienti verso le mol-
titudini sfortunate, ma di fare in modo che l'uno
e l'altro non falliscano, per erroneità di indiriz-
zo, all'intento. Si tratta di impedire che la be-
neficenza degeneri (e pur troppo, carissimo se·

natore, mi pare che, secondo temeva il Naville,
anche sul continente europeo ci incamminiamo
per questa falsa strada, in fondo alla quale io
velo con ispavento la tassa dei poveri e il di-
ritto al lavoro) in carità legale: si tratta di im-
pedire che il patrocinio delle povere moltitudini
operose sitrasformi in un fomite di impreviden-
23, e aggravi, invece di guarire, il male del pau-
pensmo.
Al saggio dello asilo di Spilamberto era rap-

presentato dal suo ottime capo, il municipio; e
questa circostanza mi tira a dirvi, coll'usata mia
schiettezza, una parola sull'ingerenza delle au-
torità tutte, comunali, provinciali e governative,
in questo giro di negozi. So che la pensate altri-
menti, ma, tollerantissimo come foste sempre,
(e perchè non sarebbero tolleranti gli animi ele-
vatie generosi?) permetterete ch'io vi dica: es-
sere io avverso, e sistematicamente avverso ad

ogni pattecipazione diretta e positiva dell'auto-

pità, qualunque sia, nelle opere di previdenza e

ili carità civile. - O se i pí·ivati non fanno? È
l'eterna obbiezione, che si muove a noi, i puri-
fani del lasciar passare, come graziosamente ci
chiamano i partigiani dell'ingerenza gove1·nativa.
go rispondo (come il filosofo, a chi negava il
;noto, rispose mettendosi a correre), rispondo
coll'esempio alla mano della società nazionale

per gli asili rurali. Mirate l quanto fervore in
tutta la penisola, quanta operosità si rísveglia a
beneficio delle moltitudini campagnuole, che giu-
tamente il Tommaseo disse trascurate da tutte
le rivoluzioni. « Eppur si muove! » C'è o non

c'è, nelle viscere della società italiana, il fuoco
ivino della carità educatrice? O perchè quel
che si fa a Spilamberto, a San Giuliano Saliceto,
4 Mirandola, non può farsi in tutti gli innume-
revoli comuni dTtalia ? La materia prima delle
opere buone non manca. Tutto il problema sta
gel vedere se la si deva mettere in atto col solito
lambicco dell'intervento amministrativo (inizio
gella carità legale), ovvero coll'entratura dello

spirito di associazione privata. Dobbiamo prefe-
rire questa, quand'anche per ora ci dovessimo
contintare di una messe meno abbandante. Po-
verima liberil come scrivevano per i murii Fio.
rentini del glorioso assedio.- Si vada pure ada-
gio, si resti pure in pochi alle prese colPinerzia,
doll'indifferenza dei soddisfatti, colla apatia e

colla opposizione aperta omascherata de'nemici
di ogni progresso, i quali, come dice il Tomma-
seo, non sono altro che tenebre 1 Stiamocene pa-
ghi all'onore di diboscatori del terreno tuttavia

coperto della selva selvaggia ed aspra e forte

(elle vecchie consuetudini edelle preoccupazioni
antiche. Vi è del lavoro per molti giorni in que-
st'opera di sociate rinnovamento, diceva quella

anima eletta di Eugenio Buret. Prepariamo la
via a quei che verranno.Ma, per carità! non in-
cominciamo, per quell'inerte impazienza (come
la chiama il Tommaseo) di ottenere il meglio
colla magica uniformità delle provvidenze am-

inistrative, a falsare l'indole di questi istituti
nella mente delle popolazioni col cercare ad esse
altro fondamento e sorgente di vita e di flori-
dezza che di libera, spontanea e privata benefi-
cenza non sia.
E questo avverrà se, a tacere di altro, il patri-

ziato italico,specchiandosi ne'magnanimi esempi
della britannica aristocrazia, e nella vita del

compianto Cosimo Ridolfi, di Gino Capponi,
G. B. Michelini, Arconsti-Visconti, Lorenzo Pa-
reto,Roberto eMassimo d'Ameglio, Cesare Balbo,
C. Cavour,Ilarione Pettiti, BettinoRicasoli, San-
severino, Níccolò Puccini, marchese Torrigiani,
di benedetta·memoria, e dei giovani patrizi pro.
motori di societã operaie e di scuole popolari,
conte Pollone, duca Strozzi, principe Corsini,
marchese Farinola e Luigi Ridolfi, farà (versó
la causa del progresso sociale) della ricchezza

e della proprietà quell'uso, che solo, e meglio di
ogni instituzione giuridica e della forza, potrà
sempre difenderla contro le passioni e le utopie
che la minaceieranno; chè non senza un profondo
concetto G. De Molinari ha scritto del comuni-

smo e del socialismo «.... C'est le feu qui couve
sous la cendre, et le jour n'est pas éloigné peut-
être oil les révolutions sociales succéderont aux
révolutions politiques. » Le quali parole, che
Iddio non voglia sieno profetiche, dello econo-

mista belga, che pure ha detestato tutte le rivo·
luzioni, mi fanno sentire tutta la profonda im-
becillità di certi conservatori e di certi modera-
tissimi, iquali rinnovando la egoistica e impre-

vidente corruttela, che disonorò e precipitò in
Francia la monarchia, avversano c pertamente,
giusta il costume dei Padri Gesuiti, ogni opera
phe tenda ad innalzare le classi povere, perchè ne
temono il finimondo. Stolti l Che non si avveg-
gono di conservare le cagioni e di preparare dav-
vero l'avvenimento del finimondo nell'abbiezione
e nell'ignoranzatroppo lungamente sfruttata dei
volghi, ora fatti sovrani t
Ma non contristiamo lo spirito nè la serena

gravità del pietoso nostro argomento con sif
fatte pericolose miserie; immedicabili miserie, e
di pietà meno degne di quella miseria incolpe-
vole che le scuole e gli asili tendono a spazzare
via. E lasciatemi ancora un poco confortare lo

spirito nella sapienza de' consigli, che lo stesso

Cavour, in quel suo scritto: Des idées commu-

nistes et des moyens d'en combattre le dévelop-
pement, scritto improntato di cosi viva, pro-
fonda, e direi quasi temeraria, benevolenza per
le classi povere, porgeva alle classi, che i bene-
fici della ricchezza e dell'educazione mettono al

fastigio dell'ordine sociale. « C'est à elles sur-
tout qu'il appartient de prévenir autant que
possible, par Pexercica de la bienfaisance indi-
viduelle, ces terribles collisions du principe so-

cial et du principe naturel, dans lesquelles la
propriété perd le caractère sacré d'une légiti-
mité incontestable, et ne se présente plus que
sous l'aspect d'un fait garanti par laforce maté-
rielle sous l'empire d'une nécèssité facheuse....
Une bienfaisance éclairée et active, exercée par
une classe nombreuse.... peut réduire indéfini-

ment ces cas extrêmes où le principes du droit....
cessent d'être applicables, et où il semble que

c'est aux dépens mémes du sang et de la vie des
indigents que la propriété menacée et l'ordre so-

cial compromis peuvent maintenir leur ascen-
dent. » Così parlava a'facoltosi il grande uomo
di Stato, che della vostra amicizia andava tanto
lieto e paperþ9 e Mig esilig vi chiamgyg a se-

,

dere nel Senato d'Italia: questo è il linguaggio
anagngpimo e prudente, che tengono alle classi
ricche tutti i grandi nomini del secolo XIX ¡ il
linguaggia che non suonò e non suonerà mai
alle labbra dei politici alla Guizot. E lasciatemi
finire gyggto sgorbio di epistola con una cita-

giopp, phe refermi la volontà del bene e ci con-
forti: « Gli gaili, ho letto con inestimabile con-
tentezza a pagina 10 4ella vo¢ra Relµione, che
ho ricordato cominojpuÀq, gli asili, fertißean-
do colle ig,ipn cp lpro eqq4izioge e poll'espreizio,
i giovanetti corpi e abituandoli al lavoro, colti-
vando le tenere menti al primo loro svilup-
parsi, in una parola, assoggettandoli ad una sa-
lutare disciphna, preparano uonuni alieni dalla
dipendenza altrui per provvedere glie necessità
della vita, e li sottraggono così a quelle degra-
danti istituzioniþ quali promovpndo l'inerzia, e
facendo ostacolo alla previdenza, almeno tanta

miseria creano quanta ne disfanno. »

Che Iddio vi oonservi alla scienza economica,
alla stima den'Europa liberale, all'esempio del

patrigiato italico, all'onore lla specie che parla,
colla qµale il più gran misantropo, pccostan-
dosi a voi, dovrebbe riconciliarsi, ed all'af-
fetto del
14odena, 2 di ottobre 1868.

Tutto Vostro
PIETRO SBARBARO.
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in nome del vensato principio del suffragiouni-versale, 132se di tutti i poteri nel diritto politico
mo¾rno, di quel principio che, appena procla.
mato a Cadice, fu applicatoda voi per investirei
della più completa vostra fiducia Corrispondere
a tale fiducia, interpretare i vostri sentimenti e
trovare la formola delle vostre aspirazioni, è il
solo voto di questa Giunta, che dubita nondi-
meno di potere elevare la sua missione all'al-
tezza delle circostanze.
Inspirandosi al vostro patriottismo, esos cer-

cherà con tutti i mezzi che sono in suo potere,
che il governo provvisorio, che si sta formando,
sia la personificazione la più naturale e diretta
d'una rivoluzione che vuole innalzare,colmezzo
dell'esercizio della sovranità nazionale, l'edificio
permanente e incrollabile dellepubbliche liberth.
La Giuntaasicura che l'opera inaugurata dai
api gloriosi della rivoluzione sarâ compiuta
alle Cortes costituenti. Prima che questesi riu-
niscano, prima che il popolo tutto, il magnani-
mo popolo spagnuolo che non si leva giammai
unito e compatto che per fare stupireilmondo,
elegga i anoi rappresentanti, devonsi togliere
numerosi ostacoli, spianare la via seminata di
rovine, e sostituire rapidamente, energicamente,
coraggiosamente, a ciò che ha cessato d'esistere
una organizzazione provvisoria, ma abbastanza
forte e completa, perchè le meriti d'essere san-
zionata nel suo complesso e perfezionata ne'suoi
dettagli dai futuri e supremi legislatori.
Ecco il grande compito serbato ai nuovi go-

Ternanti. La Giunta ha la fiducia che essi sa-
pranno compiere il loro mandato tanto felice-
mente da corrispondere tosto, coi loro atti, al-
l'aspettazione universale,che la rivoluzione spa-
gnuola lia ora svegliato nel mondo intero.
Fiducia dunque, fiducia piena negli iniziatori

della rivoluzione, negli eminenti patriotti che si
Sono sobbarcati all'opera della nostra rigenera-
zione politica e sociale. Tale è il consigho, tale
è la raccomandazione dei vostri eletti.
Abbasso i Borboni! Viva la sovranità nazio-

nale! Viva il suffragio universalel Vivano i capi
liberatorit Viva l'esercito e la marinal
Madrid, 7 ottobre 1868.
Presidenti onorari, duca della Torre ;
marchese de los Castillejos, Prim; presi-
dente effeilivo, Joaquin Aguirre ; vicepre-
sidenti, Nicola Maria Rivero, marchese
de la Vega de Armijo; segretari, Inno-
cente Ortiz yKasado, Telesforo Montejo,
Felipe Picatoste, Francieoo Salmeron y
Alonzo.

(Seguono i nomi di altri memóridella Gisatadsperiore
rivoluaionaria).

- Nell'Indépendant des Basser-Pyrénécs si
legge:
Sono giunti a Pau nyovi personaggi che gli

avvenimenti obbligarono a lasciare la Spagna.
Si tennero già al palazzo imperiale parecchie
riunioni delle notabilità apagnuole residenti in
città.
Il soggiorno della regina a Pau sarà forse più

Inngo che non si fosse creduto prima. Ciò si de-
durrebbe dal fatto, cheparecchiepersone del suo
seguito, che non trovarono posto nel palazzo,
si tolsero a fitto case eville per un termine piut-
tosto longo.
L'infante don Sebastiano, zio della regina,

ha,- in particolare, preso per la stagione una
delle più belle ville del inogo, la villa Labor-
dette.
Tutte queste locazioni non sono, per altro,
n vero ostacolo ad una partenza pin o meno

prossima, se si pensa che 1 mezzi che possadono
questi personaggi permettono loro, più che ad
altri, certe spese.
- Si è già annunziato che gliStatiUniti nve-

vano riconosciuta 11 governo provvisorio di
Spagna.
La Gassetta di Madrid rende conto del col-

loquio ufliciale che ebbe luogo in questa occa-
bione fra l'inviato americano ed il ptesidente
del governo provvisorio assistito dal ministro
degli affari esteri.
Il ministro degli8tati Uniti dopo avere indi-

rizzato le sue felicitazioni almaresciallo Serrano
per la rivoluzione che si è compiuta ha ricor-
dato che la Spagnaè stata altra volta uno degli
Stati che hanno con maggior premura ricono-
sciuta la indipen<lenza della Repubblica ameri-
cana che d'allora in poi i due paesi erano sem-
pre vissuti in huono accordo.
E maresciallo Serrano ha risposto con eguale

cordialità sggiungendo che il nuovo governo
che sta per costituirsi sulle rovine di quelloche
cadde sí sforzerâ sempre di conservare le sim-
patie dei po¡:oli liberi ed in ispecie quella degli
Stati Uniti.

AMEE101.- Washington, 10 ottobre (gome-
na transatlantica):
B segretario del Tesoro ha pubblicato il cou-

sueto rapporto mensuale del debito pubblico
degli Stati Uniti. 11 debito saliva il 1* ottobre a
2 miliardi 645 milioni di dollari, lo che è un
aumento di un milione 750,000 sul mese prece-
dente. A quella stessa data nelle casse del Te-
soro erano 110 milioni di dollari, ossia 12 mi-
lioni e 500,000 dollari di aumento.

Nuova York, 30 settembre.
Il generale M'Olellan che haviaggiatoqualche

tempo in Europa arrivò ieria Nuova Yorkeallo
steamer Cuba. Non fu fatto, secondo il suo vo-
lere, missuna pubblica dimostrazione, ma fu ri-
cevuto dai suoi amici personali
- Si legge nel Neto York Herald:
Il colonnelloForsythetorna ora verso ilForte

Walace, dopo il combattimento disperato sulle
rive del Republican river. Ebbe uccisi cinque
uomini, gl'Indiani 80. Dopo molti assalti fa-
riosi grindiani si ritirarono verso il Sud. Poco
dopo arrivarono i collonnelli Carpenter e Bank-
head. Dicesi che il combattimento che avvenne
sia stato il più fiero di quanti ne sono avvenuti
nelle pianure Il gener. Scherman darà le armi
ai coloni bianchi nel paese degli Indiani per di-
fendersi contro quei selvaggi.
Il Neze York Tames dice che è probabile un

altro combattimento nelle pianure. Seicento in-
diani avevano traversato il Pacifico, vicino a
Monument, nel Kansas, e si diceva che si ap-
prestavano ad assalire tutte le stazioni lungo la
strada. I cittadini sono armati, e le truppe
pronte.
Le ultime notizie venute dal Perii dicono che

in Quito il fetore che i ca<1averi insepolti tra-
mandano è insopportabile. In Arica e Arequipa
le bande saccheggiano tutto Il battaglione dhr-
tiglieria a Arica è in guerra col popolo il quale
lo ha accusato di rubare. Le provvisioni della
nave americana Wateree sono distribuite ai più

.

bisognosi in Arica. Anche il 29 agosto sono
state sentite delle scosse.
Dicesicheimorti,nell'Equatore, sono 40,000.

Nel Perù i morti sono sempre sotto le ruine
delle case; il fetore infesta l'aria e si teme la
pestilenza.
In un meeting tenuto a 8. Francisco il 28

corrente, i principali cittadini hanno discusso i
modi di soccorrere gl'infelici che hanno sofferto
per l'ultimo terremoto. Fu nominato un Comi-
tato per raccoglier fondi.
Le notizie da S. Domingo in data del 20set-

tembre annunziano che il presidente Baez nega
le voci di moti insurrezionali nella Repubblica.
Dice che l'opposizione è insignificante.
CHINA.- 11 Times ha da Hong-Kong, 3 set-

tembre:
Sono state fatte delle grandi violenze contro

i missionari a Wuchang.
11 governo inglese è interrenuto immediata•

mente.

GIAPPONE.- 11 Îltnes ha daYokohama, 23
agosto :
Un decreto imperiale che proibisce la religio-

ne,eristiana è stato affisso alle porte della città.
E morto il principe Somara di Mito.
INDIA. -- Si legge nella Ë0:nbay Gasette, 15

settembre:
Si aspettano le truppe della frontieradelPan-

jaub che marciéranno verso la Montagna Nera
circa il 20 o il 25 di questo mese. Saranno 6500
uomini.

Maometto Azin Khan, nell'Affghanistan è
stato abbandonato da tutto ilsuo esercito e non
è stato aiutato a Abdool RahmanKban.hoesi
che si è rifugiato tra le tribà di Hazara.
Notizie dell'Asia centrale giunte nell'India

annunziano che il partito nel Kanato di Bokara
avverso ai Russi, ha messo l'Emiro in prigione,
e che i Russi marciano sulla capitale per libe-
rarlo.
I capi principali della insurrezione in Ke-

omjhur sono stati presi; si crede che-le opera-
zioni militari finiranno presto.

La Gassetta della Gennania ad Nord in un
articolo che era stato annunziato dal telegrafo
e che abbiatno riferito, faceva carico alla Patrie
di creare materia a nuove recriminazioni discor-
rendo come ha fatto il foglio parigino della ine-
secuzione dell'articolo $•del trattato di Praga.
Ora la Ëairie replica:
11nostro articolo non era che una risposta

alleprovocazioniche risuonano aldiladelBeno.
Esso evitava di rendere il Governo prussiano
responsabile di a codesta fattisia effervescenza
dello spirito tedesco » ; attestava, nell'interesse
della pace, il desiderio che ciascuno si tenesse
entro i limiti del suo diritto. Che tutti i gior-
nali prussiani si mostrino animati degli stessi
sentimenti; che mantengano l'impegno che pre-
sero, or son piik mesi, di non occuparsi di que•
ste questioni irritanti, e non saremo noi che le
agiteremo di nuovo.
L'articolo di cui la Ga¢seita della Germania

del Nord ci rimprovera, era, lo ripetismo, det-
tato da sentimenti pacifici, di cui vorremmo fos-
sero bene animati i giornali prossiani.

NOT111E E FATTI OlVER31
8. M. 11 Bedalla sua tassettspartigolare ha pre-

levate altre L 2,500 perchè vadano a sollievo degli
urgentissimi bisogni cagionati dalle inondazioni in
questa provineia. (Gess.di Parem)
- Leggiamo nella Lombardia:
SM l'imperatrice delle Russie,col mezzo di S. E.

11 ministro di Kisselef,ha fútoportenire al sindaco
le espressioni del suo aggradimento per lasimpatica
accoglienza che incontrò nella nostra Milano accom-
pagnandole col generoso dono di Iire 10,000 in oro
che destinò al poverl e astabilimenti di beneñoenza,
afidandone al sindaco la distribuzione secondo il
suo criterio.

- Abbiamo 6ià accennato alla generosa offerta
fatta dai signori Bigatti, gioiellieri in Milano e Firen-
se, a beneficio dei danneggiatidall'inondazione.
Apprendiamo ora che tutti gli arteñef, e non son

pochi, addetti agli stabilimenti d'oreñeeria di quella
reputatissista ditta hanno con oommovente atto di
spontanea generosità, seguito il mobile esempio dei
loro principati, deliberando di proinngare la durata
del favoro di ore due per quindici giorni, erofando
l'importodel maggor lavoro asolliero pure dei dan-
neggiati dalle inondazioni.
Tratti così generosi sono superiori ad ogni lode.
- Siamo certi che gli arta6ei delle fabbrielle Bigatti
non saranno soliig si ballaecommendevole impresa,
- eche tutti gli operai addetti ai postri stabilimenti
industriali vorranno loroessociarsi nel soccorrere i
fratellicolpiti da tante sventure. (id)
- Il Prdeurseur d'Anversa scrive che alcuni ofô-

cialidet genio fecero ieri sugli spaldi delle fortiaca-
rioni un semblante di difesadi uno dei passi della
Schelda col mezzo di un sistema di mine disposte su
tre linee, e l'esplosione delle quali a tempo oppo
tuno è regolata coll'impiqgo di una camera seura
Questa vietie stabdita in unpunto determinato per

un insieme conoseinto di mine, ed ogni volta che
una naveod un oggetto qualunque passa sai posto
occupato da una di esse, la sua immagine, che si è
veduta muoversi sulla parete posteriore non brunita
della camera seura, viene a porsi sopra un punto se-
gnato prima. Questo è il segnale aspettato. Tosto si
fa agire la corrente elettrica che deve cagionare la
esplosione, la quale fa la sua opera di distruzione.
Le mine sono numerizrate; i punti corrispondenti
segnati sulla camera seura portanogli stessi numeri,
come pure i Ali conduttori. Il metodo a'osservazione
e d'azione è quindi speditivo, sempuce e sicuro.
Disposistoni di questo genere erano state prese

per la difesa di Venezia nell'ultima guerra d'Italia.
Nen'esperimento fatto ieri dal reggimento del genio
lo spaldo rappresentava la Schelda, e per veriiioare
se la camera seura funzionara con esattezza si face-
vano camminare degli uomini in Baqi iaansi verso
le diferentimine; l'uomo qui surrogava la nave;ar-
rivato al punto latale, metteva al proprio ponto paa
grossa pietra e si allontanava. Testo doþe la udna
scopptava. E così successivamente per tutto il siste-
ma. Questi esperimenti, condotti con abdità, sono
riusciti perfettamente.
- II Journal de Rosen ha da Duelair:
Nella notteda merculedl a gionedi gliabitantidi

Saint-Saenssono stati destati all'improvviso da uno
scoppio fragoroso, tanto potente da scuotere le fine-
stre, e far vibrare le naura delle case. L'atmosfera
eracalma e il cielo sparso di stelle, quando verso
mezzanotte si udirono tre detonazioni paragonabili
ad una scarica di artiglieria e quasi senza intervatii.
Molte persone che erano nelle strade osservarono
una meteora luminosa che percorrera lo spazio con
immensavelocità nella dirprionedell'ovesesud-ovest
al nord-nord-est.
Quel botido aveva l'aspetto di un globo ¡qoapde-

scente ehe al momento della esplosione in reduto
dividersi mdue lingue di fuoco che si precipitarono
verso la terra e caddero sui giardini del duca d'Al-
masan ove sarà moltodifâniledaritrovarneletraccle.
Un testimone sostiene di avere osservato che al

momento dello scoppio dell'areolito la luna fulgidis-
sima un momento prima, si oscarò ah' improvviso,
nonostante la serenità del efelo.
Onest'uhima par Licolarità gi spiega com'è noto,

col grado d'intensità della inee projettata dalla me•
teora. La quale molto più vividadi quelladella luna,
avrà fatto apparire per un momento l'astro oscuro,
come fa la luce elettrica vicinaad un becco di gas.
E bolido fu veduto a Amiens nello stesso tempo

che a Itonen, a Barre, a Lilla e a Mans.
- Si legge nella Gassene 2iisiness in data di

Berna, 9:
li presidente della Confederazione, signorÒubs, è

oS6i arrivato di ritorno dal suo viaggio nelle località
colpite dalle inondazioni dei Cantoni del Tacino edei
Grigioni, ed lia fatto rapporto suite sue caservazicDI.
Pitt gravemente colpito è il Ticino, specialmente le
valli di Leventina e di Blento. Nella Leventina i più
derastati sono Oodio e Giorojen. Anche nella valle
Yerzasca furono abbattute molte case. Per ognidote
le strade hanno molto soferto. We'Grig=oni sono di
fatto avvenute gravi devastazioni nella valle di Vals
presso il bagno Peiden. IIndelgioin è molto malconoto
per la rottura del Reno. Le strade cantonali in que-
sto Cantone sofersero soltanto in alcuni luoghi, per
cui ne à possibile un pronto ristabilimento. I danni
tuttavia sono gravi, e le località colpite della vatte
del Reno dovranno sopportare grandlaslui sforzi per
funghi anni per ripristinare gli argini, i ponti ed i
fondi danneggiati. Quanto alla valle sangallese del
Reno, 11 sig.console federale Blif riferisce confer-
mando in sostanza le notizie già date dalla stampa.I nuovi ripari del Renosonosiin gran parte sostenuti
e in generale le rottureavvennero nel riparl antichi.
Dal complesso di questo rapporto consta che le

inondazioni furono molto maggioridi quelledel1831
e del 1811, ed i danni cagionatisommanoa moltimi-
lioni, nel quali sta par troppo per 11 primo il 'ficino.
Indi viene San Gallo e per terzo 11 Cantone del Gri-
gioni, oltre ai danni subiti da tri e dal Vallese.

APPUNTI BIBLIOGRAFICI.
Bossetti noorali ed economici di Antonio

Caccianiga (Treviso, Tip. Priuli). - È uno di
qixeilibra-e par troppo non son molti-i
quali rifanno amare l'autore, tanto e al schietto
è l'amore del bene che inspira il libro, e lo sta-
dio di giovare altrai, di dare un utile consiglio,
di combattere un errore, un pregiudizio ; e so-
vratutto tanto è ilbnon senso -quel buon senso
comune, sì raro - ond'è informato. Non sono

ÿedanteschi predicozzi, non sono declamazioni,
ma veramente hostetti tolti dalla realtà, dalla
pratica della vita, insegnamenti e criterii dedo tti
dai fatti, dalla osservazione nouta ed arguta e

pur buonaed indulgente. Ai quali pregi se ag-
giungeai quello d'una forma facile, spigliata,
brios 9, non parranno soverchie le nostre lotii
ad un hbro che vorremmo letto da tutti, da mol-
tiesimi studiato.
- ßtudi erifici e õibliogroßei di Evaristo

Chieradia (Napoli, Tip. delGiornalediNapoli).
- Questo volume raccoglie varii scritti che
l'autore veniva dettando intorno a disparati ar-
gomenti sui giornali e le riviste : a cui per altro
dàunita la ragion criticaeullaqualesisvolgono.
Non entreremo giudici delle opinioni e giudizi
dell'autore; ben possiamo dire che codesto vo-
Jame fa testimonianza degli studi e della buona
erudizione dello scrittŒre, offieñao una lettura
dilettevole ed istruttiva. Igiornalisti italiani vi
si vedranno passatiin rivista noà senza impar-
zialità e giB6tizia di lodi e di censure.
- ßull'ordinamento delle forse militari del

Regno d'Italia.- Pensieri di C. R þixaglia, uffi-
ciale nel 3f regg. (Presso gli Stabilimenti Ci-
velli). -- « Sarà egli possibile diminuire il bi-
hacio della guerra senza perciò distruggere
quella istituzione che l'unità della patria sì bel-
lamente incarna e vigile ne tutela Pindipen-
denza ? » Tale è il quesito chestudiasi risolvere
questo libro : non possiamo, per ragioni anche
indipendenti dalla nostra incompetenza, dire
quanto e Icome il problema sia sciolto. A'sta-
diosi di tale materia la sentenza.
-- Il diritto penale e le colonieagricole. Con-

siderazioni dell'avvocato proL Nocito (Siena,
Tip. di A. Menoci). - Una dotta orazione in
favore della istituzione delle colonie agricole
preventive e repressive: l'argomento è studiato
e sviscerato in ogni sua parte; forse in alcune
si sagrafica un po' troppo a certe dottrine d'una
filantropiadimoda,eche dall'amored'unggiusti-
zia sentunentale eilascierebbe tirare amntaril
delinquente in una vittima della società 1 Noi
siamo con Beccaria, ma non colle esagerazioni
della sua scuola.
- Il contribHONŠ¢ þ8f Ë'iMþOB$$ ÑÑ fiCChBfgg

mobile(Mantova,Tip. Eredi Segni). - Raccolta
dí tutte le decisioni emesse dal Ministero sopra
qàesiti promossi circa l'applicazionedelle impo-
ste sulla ricchezza mobile, sulle vettare, dome-
stici e salle rendite dei fabbricati.
- Manuale di tutte le leggi, decreti eregola-

menti relativi alla liquidazione dell'Asse Eccle-
piastico, colla aggiunta di tutte le circolari ema-
nate dal Ministero delle finanze a tutto agosto
1868, colle istruzioni per la liquidazione della
rendita ð per 100, dovuta in corrispettivo dei
beni passati al Demanio. (Firenze, Regia Tipo-
grafia 1868).
-- Come si abbia a proteggere l'agricoltura

in Italia. - Proposte del car. A. Cuniberti,
ispettore di pubblica sicurezza. (Livorno, tip.
Vigo).
Di quel malanno, certo fra i più gravi, dell'a-

gricoltura in Italia, che è il furto campestre,
tratta in questo opuscolo l'autore, ricercando le
cause del male, indicandone i rimedi. Le leggi
ci sono e sufficienti; difetta l'applicazione, l'e-
secuzione, abbandonataaicomuni; rimedio efd-
cace sarebbe l'istituzione per autorità dei Con-
pigli provmciali, di brigate volanti di guardie
tampestri, accuratamente scelte ed ordinate; un
Codice rurale; un ufficio di polisia rurále pres-
so la prefettura. Tali sono le idee e proposte
cardinali che l'autore svolge nel suo hbro, col
senno pratico di chi per 1'ufficio e gli studii ha
famigliare l'argomento importantissimo.
-- La Grammatologia francese, ossia corso

teorico-pratico-filologico di grammatica francese
disposto per le scuole tecniche a mente degli
ultimi programmi governativi per G. E. Levi.
(Firenze, Torino, Milano presso G. B. Paravia).
- Giornale del Genio Civile, compilato nel

Ministero dei lavori pubblici. -- È uscito il fa-
scicolo del mese di settembre. La parte non uf-
ficiale tratta i seguenti argomenti:
SistemazionageLPanaro deFinaleahondeno;

Sostituzione di gettidi sterroaigrandi ed ele-
Tati vindotti;
Compressore delle massicciate stradali mosse

dal vapore;
Derivazioni di acque pubbliche;
Cronaca delle opere pubbliche;
Ponte sul lago Ken in Iscozia;
Lavori delle associazioni d'ingegneri e d'indu-

striali di Milano e di Torino;
Le ferrovie del Veneto;
Notizia biografica sull'ispettore del Genio Ci-

vile Carlo Bernardo Mosca.
- È pubblicato il fascicolo 7* della ßteria

politica e militare col titolo : l'Italia nel 1867
di Gustavo Frigyesi.
-È venuto inlace il MONiŠ0FB dells ÊGMCIle,

nuovo periodico consacrato agli mteressi finan-
ziari ed economici. tii pubblice in Farenze il 3
ed il 18 d'ogni mese.
- ßtoria diplomaticad'lialia dall'anno 1848

al 1868, per Augusto Bassoni, con documenti
inediti. - Coi tipi dello stabilimento Civelli è
testè venuto in luce il primo volume di questa
opera 11 cui oggetto è a di seguire passo passo
l'andamento, gli sforzi, le manifestazioni della
diplomazia italiana e le modificazioni deldiritto
delle genti in Europa a durante gli ultimi venti
anni. Nello svolgere il suo tema l'autore tiene
specialmentedi mira le corrispondenze e le istru-
sioni serbate negli Archivi, preferendo i dispacci
piemontesi come quelli a cui si rannodano in
particolare le aspirazioni nazionali, ma tocean-
do opportunamente anche gli atti diplomatici
degli altri Stati italiani e citando di frequente i
colloquii occorsi fra i rappresentanti italiani ed
i mimstri e i sovrani esteri, siccome quelli nei
quali vi ha il germe delle idee e delle arti stra-
tegiche di cui tanto abbisognano i reggitori
della cosa pubblica.
Questo primo volume espone la storia diplo-

matica italiana degli anni 1848-1849 e ci fa
passare dinanzi tutto quel periodo diplomatico
e militare così fecondo di propositi nuovi, di
speranze. di errori e delusioni dolorose e tutta
quella schiera d'uomini che emersero dal risve-
gliarsi dello spirito nazionale e liberale in Ea•
ropa e dall'imperversare della giolitica metter-
nicchiana in Italia, fino alla conchiusione della
pace austro-piemontese che consegul al disastro
di Novara,
Il libro del signor Barzoni si fa notare per la

temperanza ed imparzialità dei giudizi e per la
lucidità cronologica e storica della esposizione.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 13.
Domani avrà luogo una rianione dei princi-

pali contribuenti per trattare sul prestito.
Serrano pronunciò un discorso in occasione

dei funerali del deputato Vallin. Egliraccoman-
dò l'unione col Governo e smenti la voce che si
tratti di mettere una imposta considerevolesulle
rendite.
Parecchi generali furono posti in ritiro.

Madrid, 14.
Fu pubblicato un decreto che sopprime l'im-

posta del dazio consumo nella Spagna e nelle
isole e vi sostituisce un'imposta sopra gli indi-
vidui dei due sessi che abbiano oltrepassato i
14 anni. Questa imposta sarà proporzionata al
prezzo delle pigioni.
Un altro decreto sopprime i Consigli provin-

ciali e la sezione del Consiglio di Stato relativa
al contengioso.
Oprre voce che il Governo prepari un mani-

Î08to nel quale indicherà le sue vedute circa il
futuro Governo. Lapubblicazione di questo ma- i
nifesto è attesa fra breve.

Madrid, 14.
La Giunta, considerando che alcuni municipi

continuano a funzionare senza altra diversità
che quella diaver fattoadesione alla rivoluzione,
e considerando che questa situazione dà motivo
a parecchi reclami, dichiara che tutti i municipi
devono essere eletti col suffragio universale.

Plymouth, 14.
Il bastimento italiano BriguardeRa si è per-

dato il 4 settembre presso San Francisco.
Parigi, 14.

çhiusura della Borsa.
13 14

Rendita francese 8 */, . I . a .
69 55 69 75

Id. italiana 6 •¡, . . . . .
ðì 50 52 .70

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.410 - 413 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.216 26 216 -

Ferrovie romane . . . . . . .
46 - 47 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.115 - 119 60

Ferrovie Vittorio Emanuele . 43 50 44 50
Obbligazioni ferr. merid. . .

.182 - 132 -
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 7 % 7 Ils
Credito mobiliare francese . .281 - 280 -

Vienna, II.
Cambio su Londra . . . . . .116 15 Illi 90

Londra, 14.
Consolidati inglesi ; . . . .

. 94 % 94 */a
Nuova York, 14.

I repubblicani rimasero vincitori nelle elezio-
ni dell'Ohio, del Nebraska e dell'Indiana. Essi
ottennero 39 posti nel Congresso contro 15 ot-
tenuti dai democratici. Questo risultato fa con-
siderare come certa l'elezione di Grant alla pre-
sidenza.

Lemberg, 14. *

Un decreto imperiale ordina di usare la lin-
gaa polacca per le catte re di diritto nelle Uni-
versità di Cracovia e di Lemberg.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firanse, it ottobre 1868, ore8 aak.

B barometro si è leggermente abbassato. B
cielo è nuvoloso e 11 mare calmo. Domina ma
debole il vento di nord-ovest.
Al nora d'Europs il barometrosisabbassato

di 4 a 5 mm. Qui si è abbassato di 2 nella inat,·
tina. Tempo variabile. .

OSSERVAZIONI HETEOBOLOGICHE
faite nelR. Russedi FilsiemeSieriamañaniedi Efrangs

Neigiorno it ottobre 1868.

ORE

Barometro a metri 9aniin. 3 pam. 9 pom.
72,6sul livello del
mare e ridotto a m - m

sero........ 75&2 756,0 165,0
Termometro eenti-
grado . . . . . . . 19,0 - 22,0 18,0

Umidithrelativa .. TI,0 58,0 65,0

Stato del cielo. . . . navolo tuvolo nuvolo

direzione . . 80 80 60Vento forza . . . . debole debole debole

Te.npern¾ - =i===
. . . . . . . . + 23,0

Temperatura mininsa. . . , , . . . . ‡ 14.0
Minima nella notte del f 5 ottobre . . # f 3,5

TEATRO PAGLIANO, are 8 - Esppresenla-
zione delPopera del maestro Rossini: D½r-
biere di Baviglia -- Ballo: Niccolò de'Lapi.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia di E. Ateynadier rappresenta:
Le piano de Bertise- (7n baiser anonyms.

FRANCESCO BARBERIS,gotente

LISTIN0 UFFICIALE DELLA BORSA DI CO3IMERCIO (Pirense, 15 ottobre 1868)

COK ANTI PlNE 30RR. FINE FROSSIMO

V A L 0 B.I sommar.xLIO LD L B

Rendita italiana 6 0[0 . . . . g. 1 luglio 1868
Impr. Naz. tutto pagato5 010 hb. 1 ott. 1808
Rendita italiana 3 010 . .

. .
. .

> Id.
Obbligas. sui beni eccles. 5 0¡O »

Obb. 6Ol0 Regla Tabacchi 1868 Ti-
toli provvisori (oro; . . . . . » 500,

Azioni Tabacco
. . . . . . . . .

> I
1mprestito Ferriere 5 . . . .

> 1 luglio 1868 840
Obbl. del Tesoro 1849 6 p. 10 > Id. 480
AzionidellaBanca Naz. scana a 1 genn. 1868 1000,
DetteBanca Naz. Regno d'Italia > 1 Inglio 1868 1000
Cassa di sconto Toscana in sott. > 250
Banca di Credito italiano

.
. . . » 500

Azioni del Credito MobiL ital. »

Azioni delle SS. FF. Romane.
.
» 500

Dette con prelaz.pel 5 0[0 (Antiche
Centrali Toscane

. . . . . . .
> 500

Obbl. 5 0 SS. FF. Centr. Tosc. > 1 luglio 1868 500
Obbl. 5 delle enddette

. . . .
» 500

Obbl. 3 delle SS. FF. Rom. » 500
Azioni e ant. SS. FF. Livor. > lluglio 1868 420
Dette otto il supplemento) . > id. 420
Obbli 0 delle suddette CD > 500
Obbli delle SS. FF. Mar. > 500
Dett to il supplemento) . » 500
Azioni SS. FF. Mendionali

. . . > 11uglio 1868 500
Obbl. 8 Ot0 delle dette.

. . . . .
> 1 ott. 1868 500

Obb. dem. 5 010 in e. comp. di l2 > id. 505
Dette in sene picc .

. .
. .

> id.
Dette in serie non comp. .

» 505
Imprestito, comunale 5 010 obbl. » 500
Petto in sottoscrizione.

.
. . . . » 500

Detto liberato
. . . . . . . . . . » 500

5 0¡O italiano in piccoli pezzi . . > 11aglio.1868
8 0 idem

. . . . . . . . > 1 aprile 1868
Imprestito Nazion. piccoli pezzi »

Nuovo impr. della città di Firenze in oro in sott. 2
Obbl. fondlane del Monte dei Paschi 5 010 . . .

50

56 40#6ß7tg66 ai .56,50
> • 74 90 74 70
35 25 35 15 m >

Livorno
. . . . .

8 Veneziaef. gar. 30 Londra . . . a vista
dto.

. . . . .
30 Trieste.

. . . . .
30 dto.

. . . .
.
.
30

dto.
. . .

.
.
60 dto. . . . . . .

90 dto.
. . . . . .

90 27 10 27 07
Roma

.
.
.
. . .

80 Vienna.
. . . . .

30 Parigi . . . a vista 107 % 107 sig
Bologna . . . . .

30 dto.
. . . . . .

90 dto.
. . . . . .

30
Ancona

. . . . .
30 Augusta . . . . .

30 Jto.
. . . . , ,

90
Napoli . . . . . .

30 dto. . . . . . .
90 Lione

. . . . . ,
90

Milano
. . . . . .

80 Francoforte
. . .

30 dto.
.
. . . .

. 90
Genova

. . . . . 80 Amsterdam
. . .

90 Marsiglia. .
. . . 90

Torino
. . . . . .

30 Amburgo . . . . 90 Napoleoni d'oro. . . 21 58 21 54
Sconto Banca 5 5(0

PREZZI FATTI
5 0¡0 56 40 cont. - 56 50 p. no corr. - Dei Tabacchi 414 ,

4!5 all emissione - Obbl. 30¡g delle
suddette 162 per cont

11sindaco: A. Morrama.
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00)IPAGNIA DI ASSICURAZIONI CONTRO GI'1NCENDI l');,'.° °iÏa"°ci' fa'°i,'liia rus n utan ute un al p no

(SUN FIRE OFFICE COMPANY) tia..ore s,ooc,oo.
12• Che l'elezione del presidente tesoriere si rinnuova ogni anno, e che ë

1signori Enrico Ritchie e Riccarda Agostino Barchi nella loro qualità di
tuttavia ammeest la rielezione,

þrocuratori ed agemi in Italia della Compagma Inglese residente a Londra di
Assicurazioni Sun Pwe Ofgce, in forra dell'atto autentico del di 4 Aiugno !$68, I 13° Che 11 presidente tesoriere del Sun Fare Ofgee Company è autorizzato a DIREZIONE GENERALE DEL TESOItO
passato a Londra davanti al notaro Wilham Webb Venn Juniore, registrato a

6rmare e rilascare mandati di procura per delegue individui ad agire quali
Firenze li 7 agosto 1858 hanno pubblicati, depositati nella emocelleria del tri- agenti o rappresentanti della Compagnia in paesie,teri. Il signor car. Agostino Golzio, sindaco di La Loggia (Torino) ha dichiarato
bunate civile di Firenze a forma della leë6e i seguenti documenti: 14* Che la Erma degli agenti o rappresentaatl del Sua Fire Ofßcs à egual- rquesto Ministero di avere smarrita la quitanza della Tesoreria provinciale

mente che la Erma del presidente tesoriere (come sopra) impegnativa ed ob- di Torino, numero 276, del 30 agosto 1848, di lire 180, a titolo di ouncorso nel
bligatoria per tutta la Società, sempreché tali agenti o rappresententi sieno prestito volantario nazionale autorizzato col Regio editto 23 marzo 1848, ed

Apparisea e sia noto in virti della presente: legalmente nominati dal detto presidente tesoriere della Compagnia, e da analogamente al dispostodelfarticolo 1* della legge del 12 logito
1850, on-

Che in questo giorno i giugno nell'anno di Nostro Signore 1868, avanti di questo autorizzati ad effettuare e rinnuovare assicurazioni contro i danni mero 1057, ha chiesto la oonsegnadol corrispondente titolo deinitivo di cre-Ene William Webb Vena Junior, de la eittà di Londra, notaro pubbileo, con delfincendio a nome e per ctuto della Compagnia Sun Fire Offee Company, dito alfappoggio di un certificato di questo Ministero comprovante l'efettua-Regia autorizzazione debitamente raconosciuto e giurato e alla presenza dei con validilà legale innanzi ai tribunali, a stendere le polizze di assicarrazione, sione del pagamento cuisi riferisce la suddetta quitanza. Pertanto in confor-testimoni che sottoscrivono: e a rie were prerni e rilas::are quietanze per li medesimi. mità del disposto dall'articato 3 della stessa legge si diflida chi possa averviÈ comparso il signor llenry Francis Shaw Lefevre, tesottere e president th' Che i contratti stipulati dagli agenti o rappresentanti, per tal tuodo no- interesse che trascorsi due mesi dalla datadella presente insersionesensachèsimila Co'opagniadi Assicuratori di Londra comunementedenominata TAeSus minati, e gli alta atti esercitati dai medesimi agenti o rappresentants m virtù slavi stats opposizione debitamente notiñeata a questo hiinistero, sarà rila-
Fire 0[jice Company,il quale e sendo debitamente faceluzzatodalla dettaCom- del mandato d i presi.tente tesoriere nell'interesse del San Fire O[ges Com- seiato il chiesto certiñeato.pagnia, ha dichiarato di aver fatto, ordinato, nominato ecostituito e fissato, pany, hanno la at,•ssa forza giuridica e l'istessa efficacia come se ivaserO St3Li Firenze, li24 settembre 1868.eene colla presente fa, ordina,costituisce e nomina Henr) Rischte e Riccardo eseguiti direttamente dallo stesso prestdente-teseriere in unione a tutto il Il Direttore generage del Tesoro
Agostino Barchi di Parenze nelRegno d'Italia, commissionari, negozianti sotto Corpo componente il Consiglio di Direzione eamministrazione dellaSocretà. 3224 T. ALFURNO.
la dicta Rischte, Barchi eC., unitamente e separatamente ad essere veri e le- 16• Che gli agenti e rappresentanti della Società nel Regno d'(talia sono te-gali procuratori, e procuratore, agenti e agentedella dettaSocietà in Pirenze, nuti ad uniformar,i nello esercizio delle loro foosioni in tal qualità alle leggiper agire per la medesima, per effettuare assieurazioni e niasciare potizze e ai regolamenti vigenti nel Regno, e parimenti i contratti e gli atti che la 00Î€là AI10Ilima delle 31susere dex Cam.
di sicartà contro gli facendt sopra propriet&esistenti nel detto Regno ai ter- Società assume in detti Stati d'Italia per mezzo dei suoi legittimi rappresen° S o i rtatori di azioni della predetta Società che il dividendo
md lae uc i a teorma

di polizze qui allegate sotto il mio sigillo tanti sonosubordinatiagli effetti delle leggi del Regno d'Italia in quanto ri- spett o a e una zione risultato dalla dennitiva lignidazione della Società
sere trasmessedal segretario o 1 a percs a ó au r zaata a o de

guarda gli interessi e i diritti respettivi della Società e degli assicurati. stessa, sará, mediante la consegna dei certiôcati delle dette aziool, pagato in
detta Compagnia, per nomin.re sottoagenti nel detto Regno, in quei luoghi e

Ë02ißte. Torino presso la Tipograña Eredi Botta, via D'Angennes, palazzo Carigosso,
a quelle condizioni che potranno con autorizzazioae come sopraessere richie- i7° Che la Società ßun Fare Ofges Company determina gli impegni che essa e che, trascorso un mese dalla presente pubblicazione,fimportare delle quote
sti di fare, per eseretsare contra11o nell'interesse della detta Compagnia sulle assume verso i suoi assicuratiin una polizza stillata secondo un modello uni- dovuto per le azioni che non saranno state presentate per la riscossionedelle

or i dr ei reemLuandoemeic ra i essar e t o
he nella polizza è espressa la ditta legale della Società, la sua sede, ala e

dS A, it rs i B nbea on o n pne
alla detta Compagnia sopra qualunque polizza o potizze di assicurazione da

la sededella agenzia autorizzata chestipula il contratto di sicurtà, il nome, il conto, a rischio e pericolo del portatori delle azioni medesimo. 343f
assi emessa aneke a mezzo di sottosgenti, e per dare quietanza e discarico cognome e demieilio di colui o dicoloro nel di cui interesse è fatta rassicu-
delle medesiine. Come pure per sistemare, regolare e pagare ogni perdita o

razione, la somtna del valore assicurato, il saggioal quale venne stabilito o gggg
perdite che saranno e potranno essere dovuto in forza di qualunque polizza premio delleassicurazioni, l'importo del premio pagato, la natura, qualità,
e poiltaa suddette di assicurazione, per vedere, esaminare, sistemare, stabi- estensione e ogni altro piit particolare connotato necessario a constatare AVVISO DI CONCORSO.lire, liquidare e saldare ogni conto di qualsiasi dei sottongenti di cui sopra, l'identjtà dell'oggetto assicurato, i nomi dei membri del Comitato dei diret¯ chedi
o riBattentio derivanti da quatunque polizza o polizze di assicurazione sud- tori della Compagnia e le condizioni generali della polizza. È aperto il concorso ad una delle due condotte medico-chirurgi q4ae-
dette, e sottomettere a parere oarbitraggio ogni controversia o disputa che 19* Ghe la Società Sun Fare Ofgee risponde con tutti i suoi capitali e riservi, sto co oe atnenalme4nte va n ,æc i ncava

,
e of Ira eo agli onpotesse mai in ogni tempo insorgere, dipendere o sussistere fra la dettaCom- coua fortuna di tutti e singoli gif azionisti, suoi aventa caratura o titoli di ca- con

tabiliti dalla tariffa ostensibile nella segreteria comunale unitamentepagnia e ogni e qualunque persona in Italia in relazione di ogni polista o po- ratura nella Società per l'adem imento deßli obblighi portati dal suoi con-
a obblighi inerenti alla condotta snaccennata,e coifobbligo altresidelleoc-.Ë¾° Î"I: isi¾°,0,.

.
'.Ë ÅÎ h

b
,
l

ra

en r a dal oo e, muß I l œ

a d
te ni e e ese die om I tri tro m at r la o

Pabbuono o gli abbaoni che powno essere resnitanti. E quando occorra, di
benefizio dei ribasso del dieci per cento sulfammontare del premio di assieu- I nato a tutte le disposizioni del Regno, della provincia e del municipio si vi-

redirapp ntare la detata mpagnia avanti qualsia
razione sui loro fabbr ati ci i e rpung i per le assieuzioni, il calcolo si re I t vra mt e a q 1 zio non piùe rred td Irispondere, difendere e replicare su a gai e qualunque materia o causa toe- gola di L SCO ia L. 500, e una serie di cinquecento lire incominciata si con-

matricole in medicina e chirurgia, fede di nascita e certiñcato di moralità ecante o ritettente quanto sopra o qualunque causa o cause, lite o liti, mate- sidera come compiuta.
brie ocosa qualunque che possono essere portate in giu iicio o procegso da o 22* Ohe i danni provenienti dalfineendio sono pagati in contanti dietro pe-

di costitussione asica se r to ec io, li 12 ottobre 1868contro la Compagnia suddett9, toccante o riûettente tutto quanto sopra, e di rizia in contraddittorio fra l'assicurato e la Compagnia, e colle norme che 34Da11'n mun
Il sindaco: Dott G BROCCIll.fare, dern, procedere,e tare, sequestrare, arrestare e imprigionare, e quando I

emanano daLe dette polízze diassieurazione che costituisee un contratto hi-
fuori di prigioneprocedere di nuovo. laterale fra la due parti contrattami,soggetto alle leggi nelRegnod'Italia ov'è VAPORI COMPAGNIA

rio eerst edmn rn a ppi e dherfÊ cm nóte ne
o

b ta in Londra il giorno 4 giugno milleottocento sessantotto. POSTALI F=VALERY
qualunque caso, eene se 11 comparente nell'interesse della Compagnia po-

Firmato: II. F. 8. LEFEVRE, Pf65id0Biß 6Ê€SOfierg FRANCEGI E FIGLIO
tesse fare o facesse personalmente se fosse presente 11 detto comparente, della Som Fare O[geeCompany. --

ealla presente ratilicando, confermando in nome della detta Compagnia tutto Sia di pubblica notorietà che la qui allegata dichiarazione venne quest'oggi PARTENZE SETTIMANALI DA LIVORNOe quanto i detti procuratori o il detto procuratore farà legalmente o farà fare fatta e firmata nelle forme volute dalle leggi inglesi dal dichiarante signor
sopra o intorno a quanto sopra in virtti della presente. IIenry Francis Shaw Lefevre, nemirato e descritto nelle dichiarazioni mede- dal lö ottobre 1868.
In testimonianza di che 11 detto costituente ha sulla presente apposta la sime, in presenza di me sottoscritto William Webb Venn Junior pubblico giu- TUTTI I LUNEDIErma e sigillo in presenza di me notaro e dei sottoscriventi testimoni, ed io rato notaro resîdente in Londra, e dovutamente ammesso in virtfl di sovrana

detto notaro ho egualmente apposta la mia firma ed il mio sigdlo a'ufficio a patente. per GENOVA, MARSIGLIAe CETTE (sensa trasbordo) acre 7 pom.
questa presente it giorno del tuese ed anno in capo segnato. In fede e testimonianza di che rilascio il presente munito della mia irma TUTTI I MARTEDÌ
Parmato, sigillato e consegnato alla presenza: notarile e del mio segno del tabellionato, affinchè valga nel miallor roodo di per CIVITAVECCHIA e NAPOLI . . . . . . > 4 m

H. F. S. Lefevre. ragione. Dato dal mio studio in Londra il giorno 4 giugno dell'anno del Si- TUTTI I MERCOLEDÎJ. P. Relton: Assist.Soy San Fire Office - G. S. Monvell: Sun Fire Office. gnore milleottocento sessantotto.
Quod attestor: W. W. Venn Jun, not. pubb. Quod ûttestor. - Firmato: W. W. VENs Jun. pubb. not per BASTIA e MARSIGLIA . . .

. . . . . . . » 7 »

fiumero 229. Diritto lire 5 ital (&rs. 85). Numero 227. Diritto L. 5 ital. (Art. 85). TUTTI I VENERDÎ
Visto al Consolato Generale d'Italia. Visto al Consolato generale d'Italia· per GENOVA, MARSIGLIA e CETTE (senza trasbordo) » 7 »

Buono per attestazione della irma del signor William Webb Venn Junior, Buono per attestazione della lirmadel signor William Webb Wenn Junior Per merci e passeggieri dirigersi:notaro pubblico giurato di questa città. notaro pubblica generale di questa città. A Livorno - Dai sigg.inTztu Vu.zar e F., via S. Sebastiano, N. 1.Londra, 6 giugno 1868. Il Codsole generale:J. B. HEASH ildra, 5 giugüO 1868.
.

Il ÛODSOÎe Û60erale,ArmaiO G. B. HEASE.
Numero 2035. Collazionata la presente copia col suo originale esistente nel Mmistero di A Firenze - Dal sig. ALESSM950 FUMI, via delle Farine, N.2,presso
Visto alla Regia negreteria di Stato per gli affari esteri. agricoltura e commercio, sezione -Società - e colla quale concorda in ogni la Piazza della Signoria.

Ilegali slo della ma qui sopra; sua par dide fu Po 6 LINI, 00taf0 regio di residenza a Firenze,
NB. L'Agensia di Firense s'incarica del trasporto di merci per qua-

ra¾ S. Ataracotor SAar. UI lunque destinazione. 3484

Pirenze, 7 agosto 1868.Io sottosoritto perlto nelle lingne inglese a Italiana, dichiaro di avere fe-delmente tradotto dall'inglese in italiano l'atto che sopra steso dal sig. WebbFenaanotatoaLondra• ÁD. ÛUCHENE DB ŸERE.
11 signor Adolfo Duchene de Vere ha giurato di avere riportato fedelmente

dalla lingua inglese nella lingua italiana il suddetto atto, ed ha dichiarato di
averlo firmato di suo pugno e carattere: questo di sette agosto 1868.
Ferdinando della Panto Golini, notaro regio di residenza a Firenze, regi-strato a Firenze il dl 7 agosto 1868, registro i4, foglio 119, n. 6788, con L 3 30.

ll ricevitore: MAFPEI,
Çollazionata lapresente copia col suo originale esistente presso 11Ministero

di pgricoltura e columercio, e colla quale concorda in oßui sua: parte questo41 sette settembre 1868.
ŸERDINANDO del (U ŸAOLO GOLMI, notaro regio di residenza a Firenze.

IL

Sun Fire Office.
Compagsta di Assicurazione contro l'Intendle.

Cos¢iissione, organissarione, capitale, e aestninistrazione
della ßocietà.

Il signor Henry Francis Shaw Lefevre, nella sua qualità di presidente teso-
riem della Società Sun Fire Office, solennemente dichiara:
1* Chel'anno 1710 si è costituita a Londra una Comþagnia sotto la denomi-

marione Sun Fire Insurance Company, o come vi6ne generalmente denominatail SusFare O/)!ce Company,
7 Che questa Compagnia a tenore di quanto trovasi contenuto in un atto

del Parlamento britanmeo passato il 5 settembredell'anno 1844, 7 e 8 del Re-
goo di Sua Maestá la regina Vittoria, capitolo i10, intitolato un Atto sulla re-
gastramone o incorporazione e regolamento delle Compagnie per azioni, à
stata debitamente registrata, e le venne rilasciato il certilicato di registra-zione in data del 29 novembre 1844
li" Che lo soopo dellaSocietà è di effettuare assicurazioni contro i danni

dell'incendio sopra stahili, merei, ed altri oggetti mobili.4 Che la Compagnia è costitmta per carature di compartecipazione fra isod enratisti.
$• Che Passe o i fandi delle Società si sono costantemente accresciuti, me-

diahte neoumularioni realirrate di tempo in tempo, e principalmente me-dlatite pr levazioni nutie quote degli utili, finchè attualmente la somma didetti fundi accumulati eccede l'ammontare di lire 750,000 sterline, che equi-valgonoa oltre 18,500,000 lire italiano, impiegate parte m fondi pubbl ci in-
glesi, parte in istrumenti ipotecari e parte in altre malleverieposte in Inghil-
inrra, di facile e sicura realizzazione.
& Che ogni soelo avente uno o piti carati o parte di carato nella Compagniaè sblidariamente responsabile de511impegni della Società, con tutta intiera la

sua fortuna.
? Che la Società è governata e amministrata da un Comitato di 24 gerenti

e direttoricostituiti in Consiglio di direzione e amministrazione.
E' Che ledeliberazioni del Comitato deidirettori,regolarmente presee debi-

taubente registrate negli atti e verbali delle adunanze del Comitato medesimo,
hatino forza di leggi,statatati per la gestione della Gompagnia, e costituiscono
le ággi organiche delle funzioni e operazioni della Compagnia.
9• Che il presidente-tesoriere della Compagnia viene eletto dalle assemblee

generali del Comitato det direttori, fra i 24 membri che compongono il sag-
gio,ed il presidente tesoriere cosi eletto sotto fosservanza delle deliberazioni
del Comitato dei direttori, tiene la direzione suprema della gestione e amm -

nistrazione della Società.
10* Che la lirma del presidente tesoriere è impegnativa edobbligatoria per

tutta la Società, e il presidente tesoriere la rappressata, ed hadiritto ed ob-
bhgo di rappresentare la Società in ogni procedura legale ed innanzi ai tri-
hunali, tanto come querelante quanto come difendente.
i t* Che i gerenti o direttori sono eletti a vita, e rimangono perciò in carica

A lehè non rassegnino il mandato o non vengano a perdere la capacità di
agire. Le vacanze nel Comitato sono riempite mediante l'elezione di nuovi
direttori, fatta dagli altri membri del Gomitato.
Ogni direttere per essere eletto deve possedere tante carature o interes-

$$DER Della Società, quanta rappresenti un valore di circa lire 8,500 sterline,
ossiano italiano lire 212,500m carati al valore del giorno, per modo che l'in-

VITTORIO EMANUEI.E II.
PER GRAZIA DI DIO E fBR VOLONTA' DELLA N12IONE

RE D'ITALIA.
Vista la domanda del presidente tesoriere della Compsenia dagli Assicura-

tori di Londra, comunemente denominata The Sun Fire Ofßce Company;
Visti i documenti e gli atti comprovanti la presente e legale esistenza della

Compagnia, e la consistenza del capitale sociale;
Visti la legge ed il decreto del 27 ottobre 1860, num. 4387 e num. 4388;
Vista la dichiarazione internazionale stipulata fra il nostro ed il governo

inglese ed approvata 11 di 26 novembre 1867;
Vasti il Codice di commercio ed il nostro decreto del 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727:
Santito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.
La Compagnia degli Assicuratori di Londra a responsabilità fllimitata,

avente a scopo le assicurazioni contro l'incendio sopra bent mobili ed immo-
bili comunemente denothinata The SunFire Ofßce Company, avente sede a
Londra ed ivi costituitasi ikuo dan'anno 1710, rappresentata legittimamente
in giudizio e fuori dal suo presidente tesoriere pro tempore secondo le regole
e le discipline specialmente stabilite per essa dalla legge inglese del 17 de-
eembre 1813, registrata 11 di 29 novembre 1844 fra le Soeletà legalmente esi-
stenti in Inghifterra ai termiot della legge Inglese del 5 settembre 1844, retta
danedisposizionistatutarie contenute netta dichiarazione del presidente te-
soriere fatta per atto rogato William Webb Venn sotto la data 18 settembre
1867, in quale dichiarazione ripetuta e confermata dall'altra ricevuta dallo
stesso pubblico notaro inglese il giorno i giugno 1868, à riconosciuta come

legalmente esistente, ed è ammessa ad operare nel Regno sotto la osservanza
delle clausule e dette condizioni contenute nel seguenti articoli.

Articolo 2.
I?articolo 25 della polizzadi assicurazione è riformatoescstituito da questo:
eArticolo 25. Ogni azione o reclamo per pagamentodiperditeedanniè pre-

scritta col decorso di cinque anni a datare dat giorno delfincendio, at ter-
mini dell'articolo 510 del Godicedi commercio.•

Articolo 3.
Prima di incominciare le operazioni la Società dovrà prestare una cautione

di lire centomila effettive (valore capitale) da impiegarsi in car telle del Debito
pubblico italiano (rendita 5 per 100) vincolate a favore del Governo e deglias-
sicurati itahani. Allorchè l'ammontare dei premi riscossi abbia raggiunto la
cifra di un milione di l re, dedotti i pagamenti dei sinistri avvenuti, la detta
cauzione dovrà essere aumentata nella proporzione di cinquantamila lire ef-
fettive per ogni mezzo millonedi premi riscossi.

Articolo 4.
La Sacietà eleggerà 11 domicilio in una dellecittà del Regno, e vi nominerà
il suo rappresentante responsabile dinanzi al Governo, agli assicurati ed ai
terzi.

Articolo 5.
La Società procederà alle pubblicazioni, affissioni e trascrizioni prescritte

dal Codica di commercio italiano per te Società nazionaB e per tutt¡ i suo¡
atti e contratti stipulati ed eseguibill nel Regno rimane soggetta alle leggi
del medesimo.

Articolo 6.
Le contestariani che insorgessero fra la Società, gli assicurati ed i terzi

saranno giudiente da'tribunah itahani e secondo le leggidel Regno.
Articolo 7.

LaS cietà è sottoposta alla vigilanra governativa at termini del Reale de-
creto del 30 dicembre 1865. numero 2727, e contribuirà nelle spese di detta
vigtlanza, per anoue lire mille.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in-

serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno di Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze,addi 13 settembre 1868.

Firmato: VITTOft10 EMANUEt.E.
Controlirmato: Enoor.co.

Per copia conforme ad uso amministrativo:
L'Ispettore: Grovixxx Minomy.

Firenze, 15 ottobre 1868.
Buar Rrrests.

3359 Riccasso AcosTuo Blacal.

CAS3A CENTRALE 01 RISPARMI E DEPUSITI

ßettimana 41' dell'anno 1868. 3403

NUMEltO

TERSAIF-1TI RITIRI
vem ritiri
menti

Ris armi ........ ........... 417 274 73,609 94 51,700 31
De itidiversi......... ...... 28 43 255,670 = 122.188 St
Casse idi i' elasse inoonto corr. .. . a 1,000 a 33,636 47

affiliateldt2' classe idem a a 5,769 m a

Associazione Italiana per erigere la
facciata del Duomo di Firenze....

.Somem... 336,040 94 213,525 35

Dichiarazione d'assenza.
Il tribunale civile di Chiavari con

provvedimento 10 ottobre corrente,
sulle istaure di Sconnio Catterina fu
Antonio vedova di Michele Sturla fu
Gio. Batt., anche quale amministra-
trice det figli minori David e Giovanni,
e di MarinaSturla vedova Monteverde,
residenti a Terra Rossa, comune di
Garasco, circondario di Chiavari,pro-
nunciò l'assenza di Gio. Batt., Antonio
e Stefano fratelli Sturla fu detto Mi-
chele, emigrati da piti che dodici anni
per le Americhe.
Chiavari, 10 ottobre 1868.

3405 F. QUESTA, proc.

Dichiarazione d'assenza.
Il tribunale civile di Chiavari con

senteura delli 10 ottobre corrente,
sulle istanze di Canessa Catterloa fu
Agostmovedova di Gio. Batt. Macebia-
verlo, e di costoro figliDomirio,Luigia
Rosa, Colomba, Livia e Maria Macehta-
vello fu detto Gio. Batt. domieiliati a
Santa Maria del Campo (Rapallo), me-
no in Bosa aSanta Margherita Ligure,
pronunciò l'assenzadi David Macchla-
vello fu detto Gio. Batt.rispettivo loro
figlio e fratello, migrato dal paese
(Santa Maria del Campo) da piti che
dodici anni.
Utnavari, 10 ottobre 1888.

3408 F. QUESTA, proc.
I i i i

Pargazione d'Ipoteche.
Con atto del 21 settembre 1868 i si-

gnori Massimiliano ePaolo del vivente
Luigi Capanni,possidenti e negozianti
domiciliati nel comune di Reggello
con domicirio elettivo in Fjrenzepres-
so 11 sottoscritto loro procuratore in
via de'Bustici, n. 7, all'effetto di pur-
gare i beni ad essi vendati dal signor
Pasquino del fu Matteo Bigassi pel
prezzodi lire novemila setteeento col
pubblico istrumento del primo agosto
1867, rogato Zipoli, registrato al Pon-
tassieve il dl tre detto, reg 4, fog. 8',
n. 129, consistenti In una casa ed un

podere, posti in luogo detto i Pasqui-
ni, comunità di Reggello, non meno
che i beni parimente a detti fratelli

Capanni, venduti dai signori don Lui-
gi, Domenico e Giuseppe di detto

Pasquino Bigazzi col preeltato con-

tratto e per 11 prezzo di lire aoòîcimi-
la dugentonovantadue,oonsistenti tall
beni in un podere denominato Seo-

peto con due fabbriche coloniche ed
annessi, ecc. - Altro podere detto le
Dase con due case coloniche ed un
fabbricato in luogo detto i Pasquini,
11 tutto in comunist di Reggello, e fi-
nalmente due appezzamenti di terra
detti il Susino, posti in detta comuni-
tà e col medesimo contratto del pri-
mo agosto 1867 dai signori Pasquino,
don Luigi, Domenico e 6iuseppe Bi-
aseri venduti ai fratelli Capanni per
hre treeento trentotto, e delle quah
compre venne eseguita la trascrizio-
ne all'ufizio delle ipoteche di Firenze
il 5 agosto detto, vol. I 1, ar t. 133, ino•
minati fratelli Capanni si offrirono
pronti di pagare i suddetti prezzi se-
condo l'ordine della graduatoria da
proferirsi,ed il signor consigliere pre-
sidente del tribunale civile e corre-

zionale di Firenze con decreto del 2f
settembre 1863, registrato con marca

da tu llo debitamente annollata dalla
caneelleria dichiarò aperto il giudizio
di graduatoria dei creditori di detti
Pasquino del fu Matteo Bigazzi, e don
Luigi, Domenico e Giuseppe di detto
Pasquino Bigazzi, confermò in giudice
delegato il signor Angelo Barri, asse-
gnò al procuratore dei ricorrenti 11
termine di giorni trenta per procede-
re alle notineazioni e insertioni pre-
scritte dagli articoli 2043 e 2044 del
Todice civile, e ordinò ai creditori dei
suddetti signori B'gazzi di depositare
nella cancelleria di detto tribunale le
loro domande di collocazione con ido-
comenti giustincativi nel termine di
giorni quaranta dal di della notinea-
zione di detto decreto.
3424 Dott CESans PECCmOM.

CONVITTO CANDELLERO
Corso preparatorio alla R. Accade-

mia Militare e R. scuola Militare di Ca-
valleria, Fanteria e Marina.

Torino, via Saluzzo, 33. 3000

Artise.
Si fa noto a chiunque vi abbig ž¤fe-

resse che il s'goor Andrea del fa
dettorMarco Ricci, possidente demi-
ciliato in Empoli, rappresentato dal
settes ritto procuratore, lino dat 14
ottobre stante ha presentato ricorso
al signor presidente del tribunale ci-
vile di San Miniato per ottenere la n
minadiun perito ehe stimi il seguente
podere soggetto a espropriazione for•
zata, e dazubastarsi, spettente al si-
gnori Aldo ed Alberto del fu sig. Mi-
cheleTaddei di Empoli dimoranti in
Pisa, ed ora nel popolo di cui in ap-
presso, per ottenere pagamento di
lire 13,191 "6 (più le spese, ecc.) già
richieste con precetto del mese delt7
aprile e 13 maggio 1868.
Un podere detto la Pecora posto in

San Danato in Val di Botte, comune
suddetto,confinato: t* da via di Mon-
tespertoli; 2· da via di Sottopoggio e

da Piovela; 3•daGiotti; ydaPandolfi,
salvo se altri, eee., e quale meglio tro-
vasi descritto ai camptoni catastall
del comune di Empoli.
Empoli, it ottobre 1868.

Il procuratore
3427 Dott. ERCOLE ŸIOLINESI.

Avviso.

Luigi Pasquale del fa Giuseppe Pi-
stolesi, possidente e colono alla fatto-
riadella Badia di proprietà dei PP. di
S. Giovanni di Dio ai Firenze, domi-
ciliato nel popolo di Cigoli, comunità
di San Miniato, drehiara di noa rico-
noscere alcuna contrattazione che
fosse per fare il di lui figlio Luigi Pi-
stolesi, sia per compre e vendite di
bestiami e qualunque altro oggetto, e
non tanto per conto da esso Pasquale
Pistolesi che della fattoria alla quale è
addetto il podere da lui lavorato; e
perció si diffida chiunque facessedelle
contrattazionicol nominato Luigi Pi-
stolesi, e ciò a tutti gli effetti dilegge.
Li 5 ottobre 1868.

3432 Pasqvns PISTOLESI.

Avviso.
L'illustrissimo signor avv. Luigi

Martinozzi, regio impiegato e possi-
dente demiediato a Siena, ha fatto

civile di Arezzo per la nomina di un

perito stimatore degli immobili posti
nel comune di Lucignano spettanti af
suo debitore sig, dottor Lorenzo Fo-
cacci legale e possidente domicilíato
in detto comune, rappresentati alfe-
stimo in sezione A dai numeri parti-
eellari 7, f 5, 169, f72; in sezione G dai
numeri 131, 135, 132, 133, 134, 136,
137, 140, 14f, 165, 166, 167, 172, 173,
18t, 186, 187, IPS, 189, 196, 193, 194,
202, 203, 283, 190, 19f, 192; in ser. II
dai numeri 7, 3!5, 321, 326, 326", for-
manti il podere denominato Poggio
Paganoro, con rendita imponibile di
lire 254 80, per ottenere pagamento
del suo creditoincapitale di L. 10,584
frutti e spese, in ordine al pubblico
istrumento del 21 aprile 1857, rogato
ser Gio. Batt, Pollini, registrato a

Siena in detto gierno at vol. 7!, f. 17,
e 2. con L. 53 02 da nrocchi.
Fatto in Aresso, h 13 oftebre 1868.

3430 Dott Emaico Faccs;m, proc.

Avviso.
Il signor Girolamo Balducci, agente

alla tenuta di Castelvecchio posta im
comunità di S. Miniato e di proprietà
delsignor barone Sonnino di Firenze,
deduce apubblica notizia che alle fa-
miglie diPsampiant Pietro e di Chelli
A5ostino è stata respettivamente dis-
detta la colonia dei poderi del Casino
e dellaVilla facenti parte della tenuta
istessa, inibendo loro qualunque con-
trattazione di bestiami, e perciò dif-
äda il pubblico della nulhtà dellecon-
tratsazioni medesime,a meno ebenon
siano poste in essere con permesso
rilasciato in iscriifo da detto agente
Baldneci. UN

L Economato Generale a'.! Torino.

VENDITA

DI GRANDIOSO TEN1BERTO

Addl 29 ottobre 1868,amezzogiorno,
seguirà in Torino, neifullicio del Re-
gio Boonomato Generaio dei benefizi
vacanti, la vendita per asta pubblica
sull'oterto presso di lire 750,000 delt
tenimento di SBLVE posto sulle Ant
di Salasco, circondario di Vercelli, co-
seltuito da un solo corpo di terre col-
tivate a risala, a prato ed a campo,
della complessiva superficig di attari
Sf0 84 Of, dotato di vasci fabbricati
ad u-o etvile e rustico, sotto la asser-

vanza delle seguenti principali fon•
dizioni:
Deposito preventivo di L. 75,000 in

numerarso, ovvero in cartelle del De-
bito pubblico al corso legale per es-
sere autorizzato a concorrere all'asta.
Concessione all'aggiudicatario di 40

giorni per la riduzione del delibera-
mento in instromento.
Pagamento del prezzo per L. 150

mila in rogito, 11 rimansote a rate

uguali negli otto anni suecessivi, coßli
interessi al 6 per 100.
Accettazione di pagamenti in anti-

cipazione, purché maggiori di lire
!$,000, e se di somma non minore di
hre 300 mila abhuono del 5 per 100
sulla somma anticipata.
Osservanza dell'affattamento in cor-

so, salvo i casi previsti di risoluzione.
Per esaminame il capitolato della

vendita e per ogni ulteriore raggna-
gho dirigersi:
In Torino, all'uflicio del R. Econa-

mato, via San Filippo, n. 12, in tuttii
giorni non festivi dalleore 10 delmat-
Lino alle 4 pomeridiane.
In Vercelli, at R Subeconomo cav.

teologo Borri, e nello studio del sig.
notaio B*61ia, via delf Orfanotrollo
della Maddalens,isola n.10, porta nu-
mero 27, casa propria. 3307

Errata-Corrige.
Nell'avviso di n. 30\0, inserito nella

Gassetta del 7 settembre u. s, l••ggasi
Domenico Carli invece di Domenieo
Conti.

FIRENZE - Tip. EREDI BOTTA.


